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l volontariato, in tutte le 
sue diverse forme, è una 
fonte preziosa per l’intera 
cittadina. È un capitale 
sociale che arricchisce la 
società, un valore aggiunto 
che Nerviano ha la fortuna 
di possedere.

È una realtà capace di entrare nelle difficoltà e 
nei problemi della vita, aiutando chi ha bisogno a 
superare ostacoli, mostrando come sia possibile 
sentirsi Comunità e quindi rafforzando anche le 
Istituzioni, incoraggiando all’impegno comune, 
dimostrando che questo impegno può essere 
spiegato e dare grandi risultati.
Il volontariato è un bene comune, offerto alla 
società di oggi e a quella di domani. Si riconduce 
a parole e concetti di grande rilievo: gratuità, 
generosità, impegno. Oggi, più di ieri, portare avanti 
questi valori costitutivi del vivere insieme, è anche 
un modo per comunicarli ai più giovani, fare in 
modo che i giovani stessi continuino a loro volta a 
trasmetterli ad altri.
C’è una articolata e sostanziosa realtà sociale, 
che talvolta non viene adeguatamente percepita e 
valorizzata, ma che è decisiva per la nostra vita e 
per la stessa tenuta del paese.
Non si deve pensare al volontariato come 
supplenza che si organizza all’interno della società 
per colmare le lacune e i disservizi del sistema 
pubblico, ma come una sinergia con l’Ente pubblico 
per andare incontro alle esigenze dei cittadini.
Naturalmente, queste funzioni laddove vengono 
concretamente svolte perché le risorse pubbliche 
si rivelano carenti, sono preziose e si rivelano 
decisive.
La realtà Nervianese ha la grande fortuna di avere 
diverse Associazioni e tanti volontari, all’insegna di 
una fattiva collaborazione per migliorare sempre 
di più i servizi a disposizione dei Nervianesi.

La forza del 
volontariato

La ricca presenza sul territorio di associazioni offre 
ai cittadini una ampia scelta. È nostra intenzione 
confermare e soprattutto migliorare le attuali 
convenzioni in essere. Riteniamo indispensabile 
una collaborazione diretta, vicina ed immediata tra 
il Comune e le diverse Associazioni, per meglio 
capire le esigenze e le problematiche e trovare 
insieme soluzioni concrete alle diverse richieste 
che arrivano.
Nel ringraziare di cuore tutte le Associazioni e tutti 
i volontari Nervianesi, approfitto dell’occasione 
per lanciare un appello per trovare persone 
disponibili per il servizio di vigilanza all’esterno dei 
diversi plessi scolastici, presenti nel capoluogo e 
nelle frazioni.
Purtroppo abbiamo avuto alcune defezioni ed 
occorre trovare altre persone che abbiano tempo 
(al mattino per l’ingresso e al pomeriggio per 
l’uscita degli alunni)  e soprattutto voglia di darsi 
da fare per mettere in sicurezza l’accesso ai plessi.
Naturalmente il tutto con copertura assicurativa 
e con adeguata formazione e supporto della 
Polizia Locale, alla quale invito a rivolgersi chi fosse 
interessato a dare una mano concreta.
È sempre più difficile trovare persone che dedicano 
il loro tempo agli altri, ma sono certo che, ancora 
una volta, il grande cuore dei Nervianesi non ci 
deluderà.

Il Sindaco                                                                                      
Massimo Cozzi

I
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SCUOLA

l primo Settembre 2018 è 
stata inaugurata la nuova 
scuola primaria di Nerviano 
alla presenza del Ministro 
dell’Istruzione Marco Bussetti.

Traguardo importantissimo 
per quest’amministrazione 

Comunale che superate le difficoltà riscontrate 
in avvio, è riuscita ad arrivare al traguardo 
dell’inaugurazione in 25 mesi dall’inizio del mandato. 
La scuola è un edificio pubblico e nei nostri 
Comuni essa spesso svolge il ruolo di “riferimento” 
urbano, luogo di interrelazioni anche tra gli adulti, 
di interscambio sociale, luogo in cui si svolgono le 
attività dell’educazione ma anche della ricreazione.
Un luogo così importante deve avere un’identità e 
una riconoscibilità forte come solo l’architettura 
può dare; deve essere rappresentativo senza essere 
celebrativo, deve accogliere, contenere, invitare.
Didattica, popolazione scolastica e tecnologie si 
sono evolute. 
La centralità dell’immagine dell’edificio scolastico 
per la collettività ne fa un elemento dello scenario 
urbano destinato alla riqualificazione e alla 
rigenerazione dell’intorno costruito.  
La forma della nuova scuola deriva dalle 
caratteristiche geometriche del sedime in relazione 
all’opportunità di ottimizzare l’esposizione delle 
aule didattiche rispetto al soleggiamento.
Infatti, uno degli aspetti importanti della sostenibilità 
è l’orientamento, che per la scuola si traduce nel 
garantire alle aule un affaccio all’incirca verso est, 
che vuol dire massima luce naturale nelle stagioni 
più buie. 
Il corpo di fabbrica prospiciente la via Di Vittorio, 
si sviluppa su due piani e qui, sono concentrate 
tutte le attività didattiche e gli spazi usufruibili 
anche dalla popolazione non scolastica; il corpo 
di fabbrica rivolto verso via Kennedy è a un solo 
piano, parzialmente sopraelevato rispetto al piano 
campagna, occupato dalla mensa e relativi servizi.
I due corpi di fabbrica risultano collocati in 
prossimità delle recinzioni su strada, in modo 
tale da rendere disponibile la maggior area verde 

Inizio del nuovo anno scolastico 
2018-2019, con l’apertura di una sede 
speciale… quella della nuova scuola 
primaria di via di Vittorio

possibile nella zona interna, su cui si affacciano le 
aule, tenuto conto dello spazio disponibile.
L’edificio è interamente dotato di un piano interrato, 
del quale la parte estrema verso la palestra è 
occupata dai locali tecnici per gli impianti e la parte 
lungo via Kennedy accoglie un grande deposito; la 
zona intermedia, per una superficie ragguardevole 
di circa 900 mq è finita al rustico, ma potrà ospitare 
in futuro nuovi spazi. 
La scuola è dimensionata per 10 sezioni, cioè per 
una capienza massima di 250 alunni.
Tutti gli spazi hanno una superficie superiore ai 
minimi di norma, in particolare gli spazi per le 
attività integrative e parascolastiche (i laboratori), 
per il connettivo (disimpegni e aree comuni) e per 
gli insegnanti.
In particolare la scuola è dotata, oltre alle sezioni per 
la didattica ordinata, di 6 grandi spazi laboratoriali 
(quelli che oggi usa dire “ateliers”), un’ampia zona 
a disposizione degli insegnanti, una zona bidelleria 
con servizi dedicati, aree break, un’aula di sostegno 
e aula di ricevimento genitori, l’infermeria con 
servizi propri oltre che spazi di archivio/deposito.
La zona mensa è costituita dagli spazi di servizio (per 
sporzionamento/ricevimento alimenti, spogliatoi e 
servizi per il personale addetto) e da un grande 
refettorio in grado di ospitare 200 alunni in turno 
unico.
I disimpegni sono distribuiti secondo un’articolazione 
complessa e flessibile che interessa l’intero edificio 
ad ogni piano e che si caratterizza per la presenza 
di luoghi aperti di superfici e geometrie differenti: 
si va da spazi ridotti -che possono accogliere pochi 
alunni per lo studio individuale o a piccoli gruppi 
di lavoro al di fuori o parallelamente alle attività 
strettamente didattiche svolte nelle aule- fino a 
grandi spazi in cui i piccoli utenti possono aggregarsi 
per gruppi, socializzare, interagire, svagarsi.
Flessibili risultano anche le aule, dotate di pareti 
divisorie manovrabili.
Anche i 2 laboratori collocati a piano terra 
(destinati a biblioteca e laboratorio teatrale) sono 
dotati di pareti manovrabili: aprendo queste pareti è 
possibile compenetrare gli spazi dei laboratori con 
l’atrio in modo da generare un grande luogo utile 

I
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SCUOLA

a ritrovi, conferenze, spettacoli, mostre, concerti, 
ecc. a servizio degli utenti scolastici ma anche della 
popolazione.
Pure dotati di pareti manovrabili sono le due aule 
interciclo collocate a piano terra e piano primo, 
rivolte su Via Di Vittorio; così queste aule possono 
diventare spazi aperti, variamente configurabile 
con arredi particolari in funzione delle esigenze 
numeriche e degli interessi didattici che di volta in 
volta si presenteranno. 
Sotto il profilo tecnologico, la scuola è un 
edificio altamente termoisolato, classificato 
energeticamente in Classe A; il che si traduce in 
un notevole risparmio nei costi di gestione, ma 
anche nella netta riduzione delle emissioni nocive 
in atmosfera.
Connettivi e disimpegni sono caratterizzati da 
ampie superfici vetrate, che permettono la massima 
illuminazione naturale; in particolare, l’atrio di 
ingresso è dotato a sud di una facciata vetrata 
strutturale che conferisce particolare luminosità.  
Anche l’intera parete est delle aule è totalmente 
vetrata.
L’uso del vetro, in contrasto con le masse murarie, 
conferisce trasparenza all’involucro, dilatando 
le relazioni spaziali tra interno ed esterno ed 
aumentando la qualità dell’illuminazione naturale 
degli ambienti.
Le parti trasparenti verranno dotate di elementi 
di controllo dell’illuminazione e dell’irraggiamento 
(tende regolabili) mentre la schermatura del 
soleggiamento è ottenuta con un frangisole 
orizzontale che protegge le aule.
La parte comune del piano primo è caratterizzata 
da affacci sull’atrio del piano terra, per una maggiore 
integrazione spaziale e percettiva dell’insieme 
volumetrico.
Gli impianti sono caratterizzati dall’uso esteso di 
fonti energetiche rinnovabili; l’edificio è dotato 
di impianto geotermico, di pannelli solari e di un 

esteso impianto fotovoltaico collocato in copertura; 
inoltre sono stati previsti sistemi di climatizzazione 
a bassa temperatura ed alta efficienza, quali caldaia 
a condensazione ed un sistema di riscaldamento 
a pannelli radianti a pavimento; altresì è stato 
predisposto un sistema di climatizzazione ad aria 
del volume del refettorio, che necessita di rapida 
efficienza in conseguenza dell’intermittenza d’uso 
della struttura.
Particolare attenzione è stata posta nella qualità di 
tutti gli ambienti i quali sono dotati di controsoffitti 
con potere fonoisolante/assorbente per garantire 
un’ottima vivibilità.
Vi è poi il tema del colore, che è stato oggetto di 
particolare studio: al rigore cromatico dell’involucro 
esterno, caratterizzato dall’alternanza di bianco e 
grigio scuro, si contrappone l’esplosione di tinte 
che fanno degli interni una vera tavolozza in cui 
gli accostamenti di tinte più usuali con colori più 
originali conferiscono agli spazi un tono fortemente 
espressivo.
Il colore aiuta a rendere i luoghi più gradevoli e 
confortevoli, conferisce ricchezze percettive, aiuta 
la concentrazione, può infondere gioia, aumenta o 
determina la qualità dello spazio: in questo esso 
è educativo, può condizionare in buona misura i 
comportamenti e quindi è di particolare importanza 
in una scuola.
Da ultimo, ma non di minore importanza è stato 
l’intervento di sistemazione dell’area esterna alla 
scuola, sia nel raccordo con la preesistente palestra, 
che con la sistemazione della viabilità del quartiere.
Ed ora godiamoci il nostro nuovo edificio e… 
buona scuola a tutti!

Nazzareno Rimondi 
Assessore Politiche sociali – Lavori pubblici

Bandi e Finanziamenti
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REFETTORI

l rientro dalle vacanze i bambini 
di tutte le scuole hanno trovato 
i refettori completamente 
rinnovati. L’ammodernamento 
dei locali è stato eseguito dalla 
ditta di ristorazione scolastica 
in base all’offerta migliorativa di 
gara che riporta quanto di seguito 
indicato. Le migliorie hanno 

anche lo scopo di rendere il pasto più idoneo alla sua 
funzione educativa, attraverso un’immagine coordinata 
che coinvolge tutti i punti ristoro, con una particolare 
attenzione alla sostenibilità ambientale e il benessere 
fisico. Questo grazie all’utilizzo di più icone che evocano e 
che comunichino messaggi, allineati alle iniziative compiute 
nel refettorio trasmettendo alcuni messaggi educativi 
comportamentali (es. “non giocare con il cibo”) altri 
messaggi nutrizionali (es. “mangia tanta frutta perché…”) 
ed altri ancora rivolti alla salvaguardia del pianeta.  E’ 
stato ricreato un ambiente armonioso, con disegni di 
paesaggi con colline verdi e il mare che possa donare una 
sensazione di serenità impiegando l’utilizzo di più colori. 
L’idea è che il bambino provi meraviglia nell’entrare in un 
ristorante “ThinkGreen” e che allo stesso tempo sia per 
lui educativo. Infatti per questo è stata installata una parete 
a lavagna in cui verranno svolti gli incontri di educazione 
ambientale e alimentare, organizzati dei giochi, ma anche 
verranno organizzate delle mostre temporanee in cui tutti 
possono esporre e disegnare. Per la parte di educazione 
alimentare/ambientale verrà utilizzata anche l’area in cui è 
presente il “Grande Albero” che, come un “grande saggio”, 
spiegherà a tutti i bambini quali sono le iniziative pensate 
per l’ambiente e la salute dell’uomo che sono state 
realizzate nel refettorio.
Le ulteriori migliorie eseguite sono le seguenti:

ORTO VERTICALE: elemento di grande impatto 
e particolarmente gradito dai bambini, l’orto verticale 
inserisce la natura nel refettorio, con dei vasetti a 
sospensione applicati a parete dove poter coltivare piante 
aromatiche o succulenti sempreverdi. L’orto verticale oltre 
a divenire elemento decorativo, può essere adottato da 
una classe o più classi e curato nel tempo, cosi da vedere 
da vicino il processo di crescita di un elemento naturale. 

TRATTAMENTO DEI TEMPI DI RIVERBERO 
DEL RUMORE LOCALI REFETTORIO: 
Con riferimento al D.M. 18/12/75 e s.m.i., è stata effettuata 
la sostituzione/integrazione dei controsoffitti esistenti 
con pannelli atti a contenere il tempo di riverbero. Il 
rumore, oltre a provocare potenziali danni all’udito, è 
sinonimo di fastidio, soprattutto durante il consumo 
del pasto. L’intervento ha previsto non solo la posa 
di semplici elementi fono isolanti, ma anche elementi 
composti da materiali riciclati e riciclabili, come le fibre di 
poliuretano rivestite con tessuto Trevira, quale elemento 
ecosostenibile. 

ILLUMINAZIONE A IMPATTO ZERO: 
Per il miglioramento complessivo sia degl’impatti 
ambientali, che del confort dei locali, presso i refettori sono 
stati sostituiti gli attuali apparecchi illuminanti standard, 
con pannelli illuminanti a led ad incasso su struttura a vista, 
così da aumentare il confort visivo, ottenere una corretta 
diffusione illuminante dei luoghi e un contenimento dei 
consumi energetici.

RIVESTIMENTO A PAVIMENTO: 
Nel progetto di rinnovamento complessivo dei refettori 
è stata eseguita anche la fornitura e posa in opera di 
un rivestimento a pavimento in pvc che unisce la forza 
della pietra e la bellezza del legno, grazie alle goffrature 
incredibilmente realistiche e all’assenza di fughe, 
derivandone confort acustico, grande facilità di pulizia e 
manutenzione.

Sergio Girotti
Assessore P.I., Cultura, Associazioni e Informatizzazione

AVVISO:
L’Amministrazione Comunale - Comando Polizia Locale ricerca dei volontari per effettuare servizio negli orari 
di entrata ed uscita delle scuole cittadine con le seguenti modalità: da Lunedì a Venerdì mattino dalle 08.00 - 09.00 
pomeriggio dalle 16.00 - 17.00. Chi fosse interessato è pregato di inviare i propri dati anagrafici completi e recapito 
telefonico via mail a: polizia@comune.nerviano.mi.it  oppure telefonando al n° 0331 587347.

I nuovi refettori 
sono realtà:

A
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SPORT

Una fantastica Festa dello Sport di Nerviano

ome Amministrazione Co-
munale, e a me in particolare 
che sono l’Assessore di rife-
rimento di questo settore, ci 
piace ricordare un evento che 
quest’anno ha caratterizzato la 
stagione estiva di Nerviano.
Siamo da sempre convinti so-

stenitori che il gioco sia capace di unire, di abbattere 
barriere ideologiche e fisiche e che lo sport sia capace 
di educare, insegnando comportamento e formando 
autocontrollo e disciplina. 
L’insieme delle due “cose” può essere un volano spe-
ciale di aggregazione, dove si possono superare difficol-
tà di ogni genere, emotive, culturali e fisiche. 
Oltremodo siamo anche convinti che il rilancio di Ner-
viano, passi anche dall’unione e dalla sinergia di queste 
due forze che se ben combinate possono regalare mo-
menti unici e davvero preziosi a tutta la comunità ner-
vianese, come è stata la giornata dello scorso 24 giugno 
2018, un evento intenso, appassionante e coinvolgente 
come la nostra Festa dello Sport. 
L’Amministrazione Comunale di Nerviano e l’Assesso-
rato allo Sport e al Tempo Libero sono stati promotori 
dell’evento “Festa dello Sport” in stretta collaborazio-
ne con i “Giovani Nervianesi.it”, ma un ringraziamen-
to davvero speciale lo dobbiamo alle nostre Società 
sportive presenti sul territorio, che hanno manifestato 
da subito grande interesse ed entusiasmo, e aderito e 
partecipato con slancio. 
Senza di loro e senza i loro atleti nulla si sarebbe potu-
to realizzare. 
Dobbiamo fare a loro un grande plauso e un grande 
ringraziamento, per l’impegno profuso nella giornata 
della Festa dello Sport e per quello che fanno per le 
loro Associazioni e per lo sport cittadino sempre, tutto 
l’anno. 
Cosi hanno avuto un’occasione in più per farsi cono-
scere e dimostrare il loro potenziale. 
Erano presenti le società:  

ASD ANNI VERDI ‘95 - ASD G.S.S.I.M - ASD 
KARATE DO - ASD UPN - ASD KRAV MAGA - ASD 
NERVIANO TENNISTAVOLO - ASD NERVIANO 
CALCIO 1919 – ASD SOC. CICLISTICA U.S.N. 
1919 - ASD TENNIS NERVIANO -  ASD U.S.N. 1919 
PALLAVOLO -  CAI NERVIANO - USD NERVIANESE 
1919 PALLACANESTRO - NORDIC WALKING.

Teatro di questa riusci-
tissima giornata di Festa 
è stato il grande Parco 
Don U. Mocchetti di via 
Marzorati, adiacente al 
Monastero degli Oliveta-
ni, allestito per l’occasio-
ne come un vero e pro-
prio Campus dello Sport, 
dove vedere e praticare 
Calcio, Volley, Basket, 
Tennis, Arrampicata, Arti 
Marziali, Nordic Walking, 
Ciclismo, Tennis Tavolo e 
molte altre discipline, che 
si sono succedute ad un 
ritmo intenso per tutta la fantastica giornata, di puro 
divertimento per tutti, grandi e piccoli, famiglie al com-
pleto, con un via vai di gente appassionata di sport e 
di musica. 
La Musica è stata protagonista poi del gran finale della 
festa dello Sport, con il concerto di chiusura dell’edi-
zione 2018 del Big Bang Music Festival, altro importan-
te e famoso evento che negli anni è diventato un vero 
e proprio “cult” per Nerviano e il suo territorio, grazie 
allo straordinario lavoro promozionale e organizzativo 
dei GN-Giovani Nervianesi.it.
Insieme si possono fare grandi cose! Alla prossima e 
grazie a tutti.  

Alfredo Re Sartò 
Assessore Politiche Giovanili e Partecipazione 

Sport e Tempo libero - Frazioni

C
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er descrivere la disordinata 
crescita di quartieri a bassa 
densità abitativa, che divora-
no campagne e paesaggi si usa 
sempre più spesso la formula 
inglese urban sprawl, che si-
gnifica città sparpagliata, cioè 
un addensamento indistinto 
che parte dalla grande città, 

e si sviluppa in modo più o meno pianificato e più, o 
meno disorganizzato, andando a saturare ogni spazio 
disponibile sottraendolo all’agricoltura. Secondo lo 
studioso Salvatore Settis oggi in Italia «da un quarto 
a metà della popolazione e delle attività produttive 
sono insediati in aree caratterizzate da urban spawl, 
che è diventato la nuova forma dominante del pae-
saggio italiano», un gigantesco collage di suburbi tutti 
uguali tra loro, fatti di villette con giardino davanti e 
dietro, di una ragnatela di strade a senso unico e di 
sparpagliate e spesso disorganiche aree ciclopedona-
li, uno spazio sociale dove i problemi non sono più 
quelli della pianificazione del futuro, o dell’identità 
di una comunità locale, ma sono quelli che ognuno 
trova davanti a casa sua, nell’attesa dell’agognata eva-
sione vacanziera. 
In questa turbolenta e inesorabile trasformazione, a 
cui gli abitanti assistono in inerme complicità, in que-
sto contesto e con queste premesse, ancora una vol-
ta ci siamo trovati a organizzare la “Festa del Paese”. 
Ma cosa significa oggi essere paese, e che senso ha in 

Il paese e 
la sua festa

un contesto simile organizzare una “Festa del Paese”? 
Innanzitutto vorrei provare a rispondere partendo da 
alcune frasi di Cesare Pavese, che ne “La luna e i falò” 
scrive: «un paese vuol dire non essere soli, sapere che 
nella gente, nelle piante, nella terra, c’è qualcosa di 
tuo, che anche quando non ci sei resta ad aspettarti». 
E perché “quelli di Garbatola” organizzano una festa 
a inizio settembre? La festa celebra il compleanno 
della nostra Mamma dei cieli, a cui il paese per tradi-
zione il paese dedica una gran festa. E ci piace pensa-
re che sia stato proprio il nostro patrono, il poverello 
di Assisi, a volere dedicare, in umiltà, come è umile e 
povero il nostro paese, tutto quello che ha, una gran-
de gioia, una grande festa alla Madre di Dio, alla no-
stra Mamma. Infine parlare di Garbatola oggi è cosa 
davvero difficile, forse non siamo più il borgo coeso 
di qualche anno fa, qualcosa è cambiato e quella coe-
sione rischia di sparire. E allora forse proprio la festa, 
con il lavoro fianco a fianco di centinaia di persone, 
garbatolesi e non, giovani e meno giovani, può diven-
tare il momento attorno a cui ricreare quella famosa 
coesione che tutti ci invidiavano. Parlare di Garbatola 
deve continuare a voler dire parlare di un borgo con 
una personalità forte, definita dal carattere della sua 
gente, un carattere spesso remissivo, ma certamente 
accogliente e altruista. E allora godiamoci questa no-
stra festa: che sia per tutti una festa di gioia e come 
sempre di accoglienza. Venite a Garbatola, sarà un 
onore per noi farvi sentire come a casa vostra!  

Arch. Fabio Pravettoni

P

FESTA GRANDA DI GARBATOLA 

Serata milanese (foto by comitato festa)“Triathlon del villoresi” l’entrata della frazione a nuoto della 
gara femminile (foto by Ganni Alberti)



9

CONSIGLIO COMUNALEFESTA S. ILARIO

i è svolta nei giorni dal 05/9 
al 10/9/2018 la tradizionale 
Festa di Sant’Ilario Mil.se, un 
evento che ogni anno riesce 
a coinvolgere e aggregare, 
negli spazi dell’Oratorio 
Edith Stein moltissime 

persone, dai più giovani con giochi e attività ludiche 
e sportive, fino ai cittadini più anziani con serate di 
intrattenimento davvero piacevoli e varie e buona 
cucina.
Il programma anche quest’anno è stato ricco di 
proposte ed eventi, con tanta partecipazione di 
persone desiderose di svago e con tanta voglia di 
partecipare e vivere in allegria le serate della festa. 
Bellissima la serata “Schiuma Party”, uno dei momenti 
più significativi e di successo dell’intera Festa, di sabato 
sera 09 settembre. Seguitissimi i tornei sportivi di 
calcio e volley,  molto piaciuta anche la serata di Teatro 
con la compagnia “Sottopalco”, la serata Rock e la 
serata della Scuola di Danza. 
Come gruppo organizzatore siamo molto soddisfatti 
della piena riuscita della Festa, e non possiamo 
dimenticare di fare i dovuti ringraziamenti a tutti 
coloro che hanno prestato con slancio e generosità 
la loro opera volontaria. Tutti i componenti dello Staff 
(adulti e ragazzi ) impegnati per giorni, nei preparativi 
e nella gestione della Festa, nella cura della Cucina, 
nell’organizzazione degli eventi d’intrattenimento, 
nelle proposte culturali. Significative infatti sono state 
anche la mostra fotografica, vera e preziosa “memoria 
storica” per ricordare le storie, le genti e i luoghi della 
frazione, apprezzata e visitata dalle tante persone 
presenti. Poi il “caffè poetico” occasione per alcuni 
giovani aspiranti attori di Sant’Ilario di esprimersi e 
farsi conoscere, seguito dal pubblico e piaciuto.

Festa di Sant’Ilario
Importanti anche i momenti religiosi, la S. Messa 
domenicale celebrata da Don Emilio Giavini ex 
parroco di Nerviano, ritornato nella nostra comunità 
per festeggiare il suo 50 anniversario di sacerdozio e la 
processione del lunedi, a chiusura della Festa, per le vie 
del paese seguita da tanta gente e accompagnata dalle 
note della Banda S. Cecilia.   
Un grazie anche ai GN – associazione Giovani 
Nervianesi, per la preziosa collaborazione organizzativa 
ricevuta per alcuni eventi della festa e per il supporto 
logistico prestato, e un grazie a tutti gli sponsor, che 
con il loro sostegno prezioso hanno contribuito alla 
realizzazione della Festa.
Infine desideriamo ringraziare anche il nostro don 
William, che con pazienza e a volte con qualche 
perplessità, ci sostiene sempre mettendosi a 
disposizione.   
È stata anche quest’anno una bella Festa, grazie a 
tutti coloro che hanno partecipato e arrivederci al 
prossimo anno!

Il Comitato Organizzatore

S

È attiva la pagina istituzionale del Comune di Nerviano sul 

social network facebook 

Il Comune di Nerviano è su Facebook con la sua pagina ufficiale.
L’Amministrazione comunale punta a creare un’occasione in più per incontrare i suoi concittadini,  confrontarsi con loro e 
fornire un ulteriore strumento di informazione.
La pagina ufficiale del Comune di Nerviano sul social network Facebook si affiancherà al sito internet dell’ente, che rimarrà 
consultabile all’indirizzo www.comune.nerviano.mi.it, alla newsletter, all’app e ai pannelli informativi sparsi sul 
territorio.
Nell’informare che con deliberazione n. 148 del 27.09.2018 la Giunta comunale ha approvato l’allegata Policy per la gestione 
della pagina, si invitano tutti i cittadini a prenderne visione.
 
La pagina ufficiale del Comune di Nerviano si trova all’indirizzo: https://www.facebook.com/comunedinerviano/
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LAZZARETTO

a Festa del Lazzaretto, meglio 
nota come la Sagra popolare 
e religiosa della Chiesina 
sull’Olona, rappresenta la 
tradizione storica e culturale 
del nostro paese, creando 
un’attività di aggregazione 
che ravviva i rapporti e fa 

riscoprire i valori dell’amicizia e della convivenza.
Sicuramente una delle più antiche e ricreative feste 
folkloristiche, essa è da considerarsi tra le più attese 
di settembre.
Organizzata dall’Associazione di volontariato 
“Collage al servizio della speranza dal 1986”, ha 
riscosso un grande successo di pubblico e critica.
La Festa intende collocarsi per spirito e iniziative 
all’interno di un progetto sociale e umano atto a 
consolidare gli elementi solidali, culturali e ricreativi 
tipici dell’associazione.

L
Festa del Lazzaretto 2018

Mantenendo vive le tradizioni si è cercato di ricreare 
uno spazio dove incontrarsi e rivalutare principi 
importanti da progettare, celebrare e ricordare.

L’Associazione Collage

foto di  Luciano Carugo.

foto di  Luciano Carugo.
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FESTA DI MADONNA DI DIO L’SA 

a festa della Madonna di Dio 
l’sa si è tenuta da Sabato 8 
Settembre a Lunedì 17 Set-
tembre.
Il programma ricco di avve-
nimenti ed eventi ha presen-
tato momenti partecipati e 
conviviali, con cene campe-

stri. Due sono i momenti di aggregazione ormai ri-
conosciuti come tradizionali, la sagra della Paella e 
la serata Pizzoccheri. In questa edizione una serata 
come proposta giovane e per i giovani ha arricchito 
il programma settimanale, la sagra della Costina con 
musica dal vivo, di un cantante della nostra zona.
Alle serate hanno partecipato diverse generazioni 
dai piccoli agli over-over che irriducibili, non lascia-
no deserto quest’appuntamento annuale, acquista-
no non per obbligo ma per sostegno, vivo i biglietti 
della lotteria.
Per tradizione famiglie e compagnie di amici si sono 
riunite sotto il tendone allestito per l’occasione 
dall’organizzazione, nel cortile vicino alla chiesa sto-
rica. Nel mezzogiorno della domenica con un pran-
zo che è stato servito allo scoccare del mezzogior-
no ha avuto inizio anche l’esposizione dei disegni del 
concorso come vedresti l’area del Santuario della 
Madonna di Dio ’l sa e le attività della domenica.
Il pomeriggio della Domenica è stato animato dalla 
presenza dei bambini, al quale è stato offerto uno 
spettacolo appositamente pensato e sostenuto. Im-
portante anche il contributo di Lega Ambiente, con 
i momenti di aggregazione.

Festa Madonna di Dio l’sa  2018

La Chiesa oggi giorno è considerato un monumento 
nazionale ed appartiene ad un percorso storico che 
interessa alcuni edifici della nostra zona e dei comu-
ni di Parabiago e Nerviano.
Proprio nel Santuario si è eseguito il concerto delle 
voci Spiritual Original Brother.
I momenti religiosi guidati da Don Marco Prando-
ni, vicario parrocchiale di Maria Madre della Chiesa 
sono stati diversi: l’incontro con le famiglie per le 
strade, nelle diverse zone del quartiere adiacente al 
Santuario, la Santa Messa, la processione e i momen-
ti d’incontro con i ragazzi per la catechesi.
La festa si colloca infatti nel periodo d’inizio del nuo-
vo anno scolastico e prima dell’avvio ufficiale dell’an-
no pastorale che avviene nel mese di Ottobre, con 
la festa degli oratori della comunità pastorale di San 
Fermo a cui appunto il Santuario appartiene.
Diverse le dimostrazioni d’affetto per il Santuario, 
l’interesse per i suoi contenuti storici e la vicinanza 
alla Madonna ed alle reliquie che sono esposte al 
termine della processione.
Un pensiero ed un ringraziamento a tutti coloro che 
sostengono con i propri contributi economici un 
evento che ha nello spirito la festa, nel cuore l’affet-
to per Maria e nell’essere un gruppo di persone che 
hanno riserve d’energia e tempo da dedicare anche 
nelle difficoltà e con sentimenti di gioia a un pro-
gramma che appare alla lettura breve, una settimana 
ma che richiede impegni considerevoli che a festa 
finita e risultati a fatica ma ottenuti, lascia sperare 
di arrivare e vedere realizzata l’edizione successiva.

Comitato organizzatore

L

Soluzioni per Bar Ristoranti Hotel - Pergole bioclimatiche - Chiusure verande in Cristall  
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ALTRE FESTE

Per il secondo anno siamo stati felici di organizzare la Festa di Sant’Anna a 
Cantone dal 28 al 30 luglio.
Contenti di aver potuto vivere tre giorni di festa insieme ai tutti coloro che 
ci sono venuti a trovare per continuare a far vivere insieme le tradizioni 
della frazione.

Un grazie di cuore a chi ha voluto passare con noi quel periodo di festa oltre a chi lo ha reso possibile 
come la Parrocchia di Maria Madre della Chiesa, il Comune di Nerviano con il Patrocinio, le Associazioni 
e le attività che hanno collaborato, gli sponsor sostenitori e tutti i volontari impegnati.
Vi aspettiamo alla Festa di Sant’Anna – Cantone 2019!

Associazione Tant Par Fa Quajcoss
Fb: tantparfaquajcoss

Anche quest’anno Ortografia Urbana in occasione della Festa Granda di 
Garbatola lunedì 3 settembre ha organizzato l’evento Rock in l’Era.
Per il terzo anno consecutivo l’aia di via XX Settembre a Garbatola si è animata 
con musica e ristoro in attesa dello spettacolo pirotecnico delle festa della 
Frazione.
Quest’anno ad esibirsi è toccato alla Band Gente in Comune - La Band dei 
Sindaci d’Italia composta da Amministratori Locali dell’ Ovest Milanese e da 
maestri di musica. L’ingaggio della Band è stato devoluto al Liceo di Amatrice per 
l’allestimento di laboratori didattici. 

Ortografia Urbana
Il Presidente  Angelo Leva 

Sabato 7 e domenica 8 ottobre Ortografia Urbana in collaborazione 
con Lumaga Nerviano, Amici del Laghetto e varie Associazioni 
del territorio hanno fatto vivere il Parco Vassallo - ex Cava, con 
NERVIAN: LUMAGH E POMM DA TERRA.
Numerosi i partecipanti che hanno potuto assistere immersi nella 
natura al concerto serale degli Shape Acoustic Cover Band o alle 
dimostrazioni delle associazioni del territorio nella giornata di 
Domenica come anche acquistare prodotti della terra a Km zero 
con il mercato contadino.

Ortografia Urbana Il Presidente
Angelo Leva 
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ASSOCIAZIONI

abato 15 settembre, nel 
chiostro dell’ex-Monastero 
degli Olivetani, si è tenuta 
la cerimonia di consegna 
della Croci al Merito di 
Guerra alla Memoria; le 
onorificenze, destinate ai 
soldati nervianesi della I  e 
II Guerra Mondiale,  sono 

state concesse dal Comando Militare Esercito 
Lombardia.
Il colonello Mauro Arnò, comandante del Centro 
Documentale Esercito di Milano, ha consegnato le 
Croci al Merito di Guerra ai parenti dei premiati, 
alla presenza del Sindaco, Massimo Cozzi e del 
maresciallo capo Antonio Del Giudice, facente 
funzioni di comandante della Stazione Carabinieri di 
Nerviano. La madrina della cerimonia è stata Anna 
Caccia Dominioni, figlia dell’eroe di El Alamein. 
Numerose le rappresentanze delle Associazioni 
d’Arma, sia di Nerviano che dei comuni vicini; 
particolarmente folta era la rappesentanza della 
Sezione Alpini di San Vittore Olona (anch’essa 
dedicata al Conte Paolo Caccia Dominioni).
Qui di seguito diamo l’elenco dei militari decorati.
Croci Francesco, Croci Luigi Primo, Ferrario Carlo, 
Re Depaolini Domenico Enrico, Rimoldi Carlo, 
Rossetti Enrico, Rossetti Luigi, Rossetti Romeo, 
Rossi Arturo.
Questa  iniziativa rientra nell’ambito delle 
celebrazioni proposte dalla locale sezione 
Combattenti e Reduci,  per ricordare il Centenario 
della Vittoria nella I Guerra Mondiale (1918 – 
2018) ed è stata organizzata in collaborazione con 
la Sezione Bersaglieri di Nerviano “Conte Paolo 
Caccia Dominioni”.

Con questa manifestazione, che ha commosso 
i presenti, si è voluto ricordare quei ragazzi che 
hanno servito la Patria in quei momenti drammatici 
e rischiosi. Ricordare nel vero senso della parola: 
ricordare deriva dal latino “indietro nel cuore” . 
Per questo diventa un sentimento concreto non 
una semplice fantasia: è la capacità di consultare il 
passato per poter capire il presente e per essere 
in grado di assumere le responsabilità che ci 
competono.
Questa cerimonia è servita anche  per  rimediare 
a delle omissioni che forse vennero compiute in 
quegli anni turbolenti.
Il tenente Bini Cima del battaglione alpino Val 
d’Adige scrisse, nel suo diario.
I comandi e le commissioni per le ricompense 
non hanno saputo e quando seppero non hanno 
creduto (né i comandi né le commissioni erano 
con noi).
Questa volta a Nerviano, abbiamo saputo e creduto.

Claudio Rossetti
Presidente ANCR Nerviano

S

CONSEGNA 
DELLE CROCI 
AL MERITO DI 
GUERRA



14

ado alla Combattenti”, 
diceva mio nonno verso le 
17.30 quando, nell’attesa 
dell’ora di cena, soleva 
concedersi una pausa.
Tale espressione, a me 
nota già dai primi anni 
di vita, risuona oggi di 
straordinaria importanza 

perché in famiglia, di guerra, si parlava sempre.
Il nonno Carlo Rimoldi e papà erano entrambi reduci 
del 1° e del 2° conflitto mondiale. Il “dopolavoro 
combattenti”, situato allora in Viale Villoresi, era il 
luogo dove si consolidavano le amicizie nate sui 
diversi fronti.
Naturalmente anch’io non venivo meno a varcarne 
la soglia quando si trattava di assaggiare un piccolo 
bicchiere di spuma, tratta dalla ghiacciaia, considerato 
che in casa il frigorifero avrebbe fatto il suo ingresso 
più avanti.
Ricordo che la sede, allora annessa al bar, veniva 
imbandierata con drappi tricolore il 4 Novembre, 
festa che in Nerviano era molto sentita e che nella 
nostra famiglia era sacra, al punto che sul tavolo 
veniva messa la tovaglia delle feste solenni.
L’entusiasmo con cui nonno e papà si recavano al 
“Rancio Sociale”, era vissuto anche da me che già 
a 11 anni ebbi l’onore, nel 1958, di partecipare al 
Corteo al Monumento dei Caduti come alunna di 
V elementare insieme ai compagni delle altre classi 
quinte.
Dopo la sfilata, tutti in ordine alla sede del bar, 
ai piccoli partecipanti l’Associazione offriva una 
caramella Elah.
Furono successivamente (nel 1973) i miei alunni 
della classe V a sfilare per le stesse caramelle 
“premio”, sotto i miei occhi compiaciuti.
Poverini, direi oggi, ma fortunati: dovevano ascoltare 
la lettura del “Bollettino della Vittoria”, che poi, in 
classe, sarebbe stato oggetto di un testo scritto.
Ecco perché, nel 1968, quando in ogni famiglia 
perveniva, come dono dell’Amministrazione 
Comunale (a ricordo del 50° della Vittoria), 
“L’Albo d’Oro dei nostri Soldati”, mi sentivo già 
particolarmente onorata. L’avrei poi tesaurizzato e, 
in più riprese, utilizzato sia nella scuola che per le 
mie riflessioni.
Ricordo anche alcuni Presidenti dell’Associazione: 
Angelo Musazzi e Arturo Rossi, ma il modo in cui 

conobbi l’attuale Presidente non fu affatto casuale.
Nel 2002 mi trovavo a completo riposo quando 
venne a farmi visita Sergio Parini (mio ex alunno) 
il quale, ricordandosi che in V classe avevo letto 
una pagina di El Alamein, nella quale veniva narrato 
l’incontro del Conte Paolo Caccia Dominioni con 
mio padre, mi chiese lo stesso libro in visione.
In quell’anno infatti veniva scritto, sotto l’egida 
dell’ISSRAM, il libro Quelli della Sabbia per ricordare 
i nostri soldati in Africa (preceduto dal libro Quelli 
della neve a ricordo dei nostri soldati della campagna 
di Russia).

“V

VADO ALLA COMBATTENTI
A cent’anni da Vittorio Veneto

ASSOCIAZIONI 

Rimoldi Carlo (in piedi a sinistra, recentemente insignito 
della Croce al Merito di Guerra) con i compagni durante 
la prigionia in Austria. Seduto ai loro piedi il bambino 
austriaco orfano adottato dal gruppo.
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Sergio mi avrebbe poi mandato Claudio Rossetti 
(attuale Presidente dell’ANCR) con Giacomo 
Agrati, che si stavano occupando della stesura del 
libro e che andavano intervistando i figli di coloro 
che avevano combattuto nel Nord Africa: ciò fu per 
me vero PANE.
Da lì a poco sia io che mio marito (il cui nonno 
paterno cadde a Capo Sile durante il 1° conflitto) ci 
iscrivemmo all’Associazione per la quale nel 2011, 
in occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia, 
presentai il libro I miei soldati.
Se mi sono dilungata nell’esporre queste esperienze, 
forse un poco personali, v’è uno scopo ben preciso 
che è quello di far conoscere un po’ di storia 
dell’Associazione per poter esprimere quanto per 
me sia importante mantenere vive le vicende del 
passato.
In un momento culturale in cui tutto pare morire 
occorre sensibilizzare le persone: non si tratta solo 
di tener vivi i ricordi per suscitare sentimenti, ma 
per continuare a costruire sulla base di quegli ideali 
per i quali, “costi quel che costi”, molti hanno dato 
la vita.
Naturalmente ciò richiede un continuo adeguamento 
ai tempi, mettendo sempre in campo nuove risorse.
Se un tempo la caramella premio per un alunno 
partecipante al corteo era un modo per sensibilizzare 
e aggregare la scuola, oggi è l’Associazione stessa 
che va incontro alla scuola per coinvolgere i ragazzi, 
rendendo viva la storia e la cultura locale.

Se degna di nota fu la 1a mostra dell’Associazione, 
allestita già nel 1920, da allora ad oggi molto cammino 
si è fatto per il coinvolgimento dei cittadini.
Ma come si rende viva oggi l’Associazione della 
nostra Nerviano? 
Ricordiamo i principali eventi promossi 
dall’Associazione:

•	 la celebrazione del 4 Novembre, che viene ancora 
onorato col corteo al Monumento dei Caduti e 
al Camposanto con il coinvolgimento del Corpo 
Musicale Cittadino, e con il “Rancio Sociale”;

•	le serate culturali a tema storico-letterario, 
organizzate con il patrocinio dell’Amministrazione 
Comunale:

-	 scrittori che presentano i loro libri
-	 lettura e commento di poesie di carattere storico 

o comunque pertinenti ai temi trattati e spesso 
concernenti memorie storiche del nostro paese.

In particolare mi piace ricordare, tra le serate 
culturali organizzate dall’Associazione, la proiezione 
di filmati di carattere storico tra i quali ne ricordo 
soprattutto uno, tratto da un diario, che illustrava i 
disturbi psichici dei nostri reduci causati dagli stress 
della guerra. Questa proiezione mi aveva veramente 
impressionata.
Non sono inoltre mancate le manifestazioni 
promosse in occasione del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia, manifestazioni molto curate e con 
una buona partecipazione dei cittadini.

ASSOCIAZIONI 

 

 

 

 

  

 Dal 1999 Lavoriamo per aiutarvi a realizzare i vostri sogni! 

SEMPRE a Nerviano…. 
   dal 1999-2013…Tecnocasa 
                                  2013-2017… Casa24 Web            

                    

oggi… a  Nerviano 
Viale Villoresi n. 37 

www.gabettinerviano.it   0331.585871   348.9905160 
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Si fa memoria anche delle altre ricorrenze civili. 
Ma ciò che mi preme sottolineare è il lavoro che 
è stato fatto e che si fa per sensibilizzare la scuola 
(elementare e media).
In primo luogo vi sono le visite guidate alle varie 
case ed ai monumenti che hanno fatto storia: a Casa 
Vecchia di Paolo Caccia Dominioni, a Casa Piazzi, 
al Convento degli Olivetani che si colloca nella 
prospettiva storica del monachesimo.
Vi è poi “La strada del Re” (dal 2011) a ricordo 
di Vittorio Emanuele II che, vittorioso a Magenta, 
si fermò a riposare nella piazza che porta il suo 
nome, dove ancor oggi è ben visibile la targa 
commemorativa. Da lì i ragazzi passano davanti alla 
vecchia caserma dei carabinieri (ormai in disuso) in 
via 25 Aprile, concludendo tale percorso visitando i 
giardini di Casa Piazzi.
Veri fiori all’occhiello sono stati i testi scritti dagli 
alunni di delle scuole elementari in due circostanze 
“Lettera ad un soldato” e per il concorso “Siamo 
tutti poeti”, poesie sul tema della guerra e della pace.
Ultimamente sempre per i ragazzi si è tenuto il 
concerto “Il Piave mormorava”, con rilettura di canti 
tradizionali della guerra in chiave swing e jazz.
Oltre agli eventi organizzati sul territorio, non 
bisogna dimenticare che presso la sede dell’ANCR 
sono conservati alcuni importanti cimeli che 
ricordano i combattenti del nostro paese. 
Da ultimo un particolare curioso: all’interno delle 
mura dell’Associazione si custodisce una fornita 
biblioteca con numerosi libri che non trattano solo 
di vicende belliche della 1a e 2a Guerra Mondiale ma 
anche alcuni libri antichi, per non dire rari. 
Ne segnalo alcuni tra i più rilevanti.
Il più antico è un libretto del 1721 dal titolo 
“DISCORSI recitati nella chiesa della Congregazione 
di S. Carlo di Modena in occasione del Triduo per 
implorare il Divino aiuto nel presente pericolo di 
contagio”.
Sempre tra i testi a carattere religioso, si conserva un 
libro con il titolo “Orazione in lode di San Bernardo 
abate di Chiaravalle” detto in Milano presso la 
basilica di S. Ambrogio per il Sig. Imberti residente 
per la Serenissima Repubblica di Venezia” del 1744.
Ci sono anche 2 libretti di fine Settecento che 
raccolgono 2 orazioni del canonico Giuseppe 
Zanoja del capitolo di S. Ambrogio recitati in Santa 
Maria presso San Celso in Milano, uno del 1793 in 

occasione della solenne Novena per “L’Augustissima 
Casa d’Austria” e l’altro del 1794 su San Calimero 
arcivescovo di Milano.
Ma quello più legato al paese di Nerviano è il 
“Discorso della liberazione attuale d’Insubria recitata 
il giorno 23 giugno 1799 al Santuario di M.V. detta la 
Colorina della casa Crivelli della Croce a Nerviano 
da padre Felice Caronni”, nel libretto sono anche 
stampate le PARAFRASI esposte in occasione del 
“Solenne TE DEUM cantato nell’oratorio della B.V. 
Immacolata della Colorina presso Nerviano per il 
ritorno delle Gloriose Truppe Austriache”.
Di questo libro, di cui si sentiva parlare e descritto 
anche sul Cronicon parrocchiale, si erano perse le 
tracce. Pare che l’esemplare custodito dalla Sezione 
Combattenti e Reduci sia l’unico rimasto.
Dopo i vari libri di fine ‘700 e di carattere religioso, 
nella biblioteca dell’Associazione Combattenti è 
conservato un libro particolarmente interessante, 
questa volta di carattere militare con il titolo 
“Geografia militare della penisola Italia“ pubblicato 
nel 1852; è da notare la data di pubblicazione: 10 
anni prima dell’unità d’ITALIA.
L’Associazione possiede anche l’edizione del 
1930 della Storia popolare illustrata della Grande 
Guerra 1914 - 1918 e “Sui campi di battaglia del 
fronte italiano - Guida storica - turistica” edita dal 
TOURING CLUB ITALIANO.
Degni di nota sono anche i libri della Biblioteca 
Ambulante, edita negli anni ’20 per l’istruzione dei 
contadini (e non solo). Eccone ecco alcuni esempi:
•	Guida pratica per la concimazione
•	Piccole colture e allevamenti lucrativi campestri
•	 Il pomidoro e la sua coltivazione razionale
•	 Il prato gelso
•	Rotazioni agrarie
•	Erbari
•	Manuale del fuochista e macchinista

Ci sono inoltre altri libri di vario genere, editi tra la 
metà dell’Ottocento e i primi anni del Novecento, 
tra i quali per esempio un’Eneide del 1859, Le mie 
prigioni e altri scritti minori di Silvio Pellico del 1918.
Tra i vari documenti spicca la pubblicazione edita 
dal Comune di Nerviano dal titolo L’inaugurazione 
del Parco della Rimembranza di Nerviano, datata 14 
giugno 1925.
Mi potrei dilungare oltre, ma preferisco terminare 
qui, invitando chi legge a passare dalla nostra sede 
di via Annunciata: se il locale è angusto, sono però 
vivi i cimeli ed i ricordi che vi si possono trovare per 
mantenere viva sia la piccola storia del paese sia la 
Storia con la S maiuscola. 

Milena Rimoldi
con la collaborazione di Ivan Ginetti per la parte 

relativa alla biblioteca dell’ANCR

ASSOCIAZIONI 
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SHAPE ACOUSTIC COVER BAND

l 26 agosto, la Festa Granda, 
su iniziativa dell’Associazione 
Combattenti e Reduci di 
Garbatola e Villanova e di 
Ortografia Urbana, ha ospitato 
l’ennesima tappa di un percorso 
che il gruppo degli Shape ha 

iniziato ormai nel 2015. 

Con un sapiente lavoro di rilettura musicale, sono 
stati ripresi e riarrangiati in chiave contemporanea i 
più famosi canti alpini della Prima Guerra Mondiale, 
generando uno spettacolo inconsueto, dove alla 
musica e ai testi vengono accompagnate immagini, 
letture e missive scritte dai soldati in trincea.

Questo singolare viaggio che ha voluto ricordare 
in maniera significativa la tragedia della Prima 
Guerra Mondiale ha coinvolto associazioni 
combattentistiche, università della terza età, scuole, 
amministrazioni comunali e nell’arco di questi 
quattro anni ha avvicinato centinaia di spettatori 
con un approccio che ha piacevolmente sorpreso 
grazie ad un riuscito abbinamento fra tradizione e 
innovazione.

… e il Piave 
mormorava

I
E così lo spettacolo si dipana partendo dalla 
struggente “Addio al volontario” (Addio, mia bella, 
addio…) seguita da “Sul cappello”, che esalta l’unicità 
e il senso di corpo degli Alpini, per passare a “La 
tradotta” il treno che portava i giovani al fronte 
spesso senza un ritorno, “Tapum” che rievoca il 
suono del colpo di fucile che ha accompagnato, 
ripetutamente, i giorni e le notti di tanti soldati, 
“Monte Nero”,  “Bandiera nera” un’ode ai sacrifici 
di uomini e sangue della Brigata Julia,  “Senti cara 
Ninetta”, “Era una notte che pioveva” immagini 
istantanee da una notte di guardia in montagna, 
“Fuoco e mitragliatrici” che dà esattamente il senso 
della tragica distruzione e delle vittime portate dalla 
guerra, la celebre “Leggenda del Piave” diventata il 
vero e proprio inno della Grande guerra, sino alla 
commovente “Il testamento del Capitano”, forse il 
più classico, il più nobile fra i canti degli Alpini.
Le arie alpine della Grande Guerra sono senz’altro 
fra i brani popolari che tutti, indistintamente, in 
un’occasione o in un’altra, si sono trovati a cantare 
o fischiettare e per chi ha passato gli “anta” spesso 
sono stati i primi approcci con la canzone, grazie 
ai nonni, agli zii e – perché no? – alle maestre di 
quei tempi. Ascoltarle con un “sound” moderno 
ha consentito di riscoprirle e nel contempo 
apprezzare anche i testi da una prospettiva nuova 
e sorprendente.   

Sergio Parini La formazione degli Shape… en plein air



18

apita raramente di imbattersi in 
piccoli gioielli dell’architettura, 
così belli da essere degni 
di ben altra collocazione. 
Accade così per la chiesa 
dedicata alla Beata Vergine 
dell’Annunciata, chiamata in 
principio “la Madonnina” e 
che successivamente acquisì 

la denominazione popolare di “Rotondina”.
 “Uno scrigno prezioso per custodire una perla di 
grande valore: questo è la Rotondina” . Con queste 
parole nel 1977, Don Ugo Mocchetti, il tanto amato 
prevosto di Nerviano, descrive la chiesetta dopo la 
fine dei lavori di restauro  che aveva commissionato 
per salvarla dal degrado e dal disfacimento legati a 
numerosi decenni d’incuria.
Ma cos’è  “la perla” di grande valore che  è 
contenuta nella chiesetta? Si tratta di un affresco 
dell’Annunciata, che secondo Giorgio Re, storico di 
Nerviano, risale agli inizi del 1500. Questo affresco, 
in origine, si trovava su un’ambona di muro protetta 
da un’edicola posta nello slargo alla confluenza di 
quattro strade, di cui una diretta a Parabiago.

I documenti in 
nostro possesso 
non menzionano 
il nome dell’artista 
ma l’ipotesi più 
percorribile ci viene 
offerta sempre da 
Giorgio Re, che ha 
individuato l’autore 
in un pittore che ha 
lavorato nei luoghi 
di quello che è stato 
definito “filtratore 
e riduttore del 
R i n a s c i m e n t o ” : 
Ambrogio da 
Fossano, detto il 
Bergognone, la 
cui opera ultima 
era ospitata nella 

poco discosta 
Chiesa di Maria 
Incoronata presso 
il  Monastero 
degli Olivetani. In 
forza di questa 
ipotesi  la mano 
che ha realizzato 
l’Annunciata della 
nostra Rotondina 
p o t r e b b e 
essere quella 
di Bernardino 
De Rossi, la 
cui Nunziata 
raffigurata sulla facciata della chiesa di Sant’Eustorgio 
e Santa Maria a Vigano Cerosino ricorda nei tratti e 
nella fattura la Vergine nervianese. 
Questa immagine era oggetto di molta devozione  
da parte della popolazione e per preservarla e 
proteggerla dal degrado, il prevosto Ambrogio Taggia 
nell’aprile del 1681 chiese alla Curia Arcivescovile 
di Milano il permesso di costruire una cappella 
campestre. L’incarico  di redigere il progetto  era 
stato  affidato, un anno prima, nel 1680 a Giuseppe 
Quadrio, ingegnere e architetto facente parte della 
famiglia  che in un periodo di poco successivo si 
occupò della costruzione di Sant’Ambrogio della 
Vittoria a Parabiago. A lui si deve il primo abbozzo della 
chiesetta dell’Annunciata il cui disegno originale  è 
conservato, ancora, presso la Biblioteca Ambrosiana.  
Di questo disegno colpisce soprattutto la struttura 
circolare che richiama espressioni architettoniche 
tipiche del 1600 Lombardo, quali la Rotonda di San 
Sebastiano a Milano  e l’oratorio dell’Immacolata al 
Sacro Cuore di Varese.
Probabilmente per il progettista questa forma 
assumeva anche una funzione simbolica  di apertura 
alla comunità e alla dimensione onnipresente della 
divinità. In particolare va rilevato che la chiesetta, 
proprio per rimarcare questi messaggi, presentava 
tre porte: due laterali di dimensione più ridotte (in 
seguito murate) e una centrale che si apre tuttora 
sullo spiazzo  ed è rivolta  verso Nerviano,  quasi 

C

LA ROTONDINA

La Chiesa della Beata 
Vergine dell’Annunciata
“La Rotondina”

1 L’affresco dell’Annunciata

Il progetto originale dell’architetto 
Giuseppe Quadrio
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a sottolineare la maggior rilevanza di questo paese.
Come è possibile osservare dalle mappe del 
Catasto Teresiano di inizio ’700  la chiesa al tempo 
della sua erezione era situata proprio al limitare del 
centro abitato a poche decine di metri dall’edificio 
religioso più importante del territorio: il Monastero 
dei Padri Olivetani. Una posizione di presidio e di 
protezione del paese, verso l’aperta campagna, la cui 
funzione era avvalorata dalla particolare devozione 
che il dipinto murale suscitava già ben prima della 
costruzione del Santuario.
Il permesso della Curia arrivò  in tempi brevissimi 
rispetto alla richiesta fatta dal Taeggia: già il 12 luglio 
1681 giungeva infatti la risposta positiva.
Occorreva ora pensare ai finanziamenti che, visti i  
tempi segnati dalle guerre legate alla successione 
spagnola, risultavano difficili da reperire. La Chiesa 
Prepositurale fu, per questo motivo, costretta a 
contrarre un prestito di 2050 pietre nel 1684. 
Proprio in quell’anno Gaspare Cogliati, Mastro 
ferraio di Nerviano - a cui si deve tra l’altro la 
Croce che ancora possiamo ammirare nella piazza 
omonima  per celebrare la fine della peste – destinò 
nel proprio testamento  un  consistente legato a 
beneficio della erigenda cappella. La situazione 
migliorò al termine del 1600, quando il dominio 
spagnolo stava per finire e la Lombardia cominciava 
ad uscire dalla crisi economica che l’aveva travagliata.
Fu,  infatti, creato un “Conto della Madonna” 
destinato a raccogliere e a gestire le offerte dei 
fedeli, fra le quali spicca un lascito importante 
devoluto da  tale Giuseppe Re. La costruzione della 
chiesetta, almeno nella parte esterna, fu portata 
a termine nel 1696 e la fine dei lavori, (che si 
discostavano dal progetto iniziale per l’ampliamento 
dell’abside e per la costruzione di una sagrestia ) 
venne festeggiata con una solenne benedizione. Tre 
anni prima il reverendo Andrea Tellino aveva istituito 
una cappellania con l’obbligo  al titolare della Chiesa 
dell’Annunciata di celebrare una messa a settimana ed 
ulteriori 12 messe in un anno, oltre  che provvedere 
alla manutenzione degli arredi sacri. Per supportare 
tali spese aveva disposto che gli venisse affidata in 

LA ROTONDINA

dote una vigna di 25 pertiche.  Questa disposizione, 
tuttavia,  venne sempre più  rimaneggiata e ridotta nel 
corso degli anni. La  chiesa in origine si presentava 
con una struttura di mattoni a vista che  inglobava 
il muro su cui era stata dipinta l’immagine della 
Vergine Immacolata. I finestroni della  cupola erano 
quattro contornati da  bordature in cotto. Il tetto 
era sormontato da un’elegante  lanterna intonacata 
su cui si aprivano altre quattro finestre. Sulla facciata 
si trovava un affresco dell’Annunciazione eseguito da 
un pittore anonimo in seguito ammaloratosi. 
Sempre sul tetto venne eretto un campaniletto  a 
vela ospitante una campana in bronzo di pregiata 
fattura che risulta acquistata a Milano presso la 
basilica di San Sempliciano nel 1699. Sulla campana 
sono incise, infatti, la firma  del costruttore “Opus 
Antoni Varoli” e la data di costruzione 1588. Un  
bassorilievo rappresenta in effigie una Madonna con 
bambino, un vescovo con il pastorale  e Crocefisso 
e una crocifissione. Si possono leggere anche le 
parole “Ave Maria Gracia Plena”. La campana è stata 
restaurata nel 2005.
Dall’inizio  del 1700   si provvide all’allestimento degli 
interni. È possibile ricostruire, grazie all’archivio della 
Prepositurale di Nerviano,  sia i lavori svolti che i nomi 
di alcuni abili e valenti artigiani che sono intervenuti, 
fra i quali il maestro vetraio Francesco Paleari, che  
si occupò dei lavori relativi alle finestre, Calimero 
Marazzo che si occupò della stabilitura; Matteo Trecino 
eseguì a sua volta tutte le modanature in gesso della 
chiesa. Franco Rimoldi, altro valido studioso della 
storia di Nerviano,  attribuisce a quest’ultimo artigiano 
anche la scultura delle due statue anonime situate 

Estratto del Catasto Teresiano

Esterno anno 1905
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nelle nicchie di cui i vari 
documenti consultati 
non riportano l’autore 
in maniera ufficiale: 
ipotesi avvalorata dal 
fatto che sia per  le 
parti ornamentali che 
per  le statue è stato 
usato lo stesso tipo 
di materiale.  Nel 
1725 fu forgiata una 
inferriata in ferro 
battuto da un fabbro 
legnanese – Oldrini 
– inferriata che però 
non è più presente da 
diversi decenni e che 

possiamo osservare in immagini d’epoca.
Dalla visita pastorale del 1740 risultano ad opera 
di un tale Luigi Savioni altri affreschi, ora scomparsi, 
che raffiguravano san Mamete ed un’Annunciazio-
ne. Una elegante balaustra in marmo broccadello  
venne realizzata da Bernardo Giudice, piccapietra 
di Saltrio. Nel 1752, furono commissionate dall’aba-
te Antonio Crivelli, con l’approvazione del prevosto 
Pessina  delle decorazioni absidali al pittore Agrati 
al fine di ottenere una scenografia prospettica; con-
temporaneamente vennero chiuse le due porte la-
terali e  due finestre della cupola. Più o meno nello 
stesso periodo la volta della sacrestia viene affresca-
ta da un tale Belotti di Busto Arsizio.
Un documento interessante è quello relativo agli 
arredi della chiesetta.  Andrea Tellino, infatti, nel 
1713, elenca scrupolosamente tutti gli oggetti di cui 
è dotata la sua cappellania.  Ancora adesso possiamo 
ammirare i mobili in noce all’interno della sacrestia 
ed in particolare in bellissimo canterano in cui  si 
trova lo stemma di questo primo cappellano. 
Nello stesso armadio si conservano anche una croce 
di legno dorata del 1727 contenente le reliquie dei 
Santi Martiri Proba, Casto e Teofila e un ostensorio 
con le reliquie di S. Esuperanzia, tutte autenticate 
dalla Curia. 

Diversi interventi di restauro vennero eseguiti 
nel 1900, anche a seguito delle indicazioni post 
conciliari che portarono alla realizzazione della 
nuova mensa orientata verso il popolo. Il più 
importante è quello voluto dal Prevosto Don Ugo 
Mocchetti a partire dal 1972, nel corso del quale 
si sono eseguiti lavori di rifacimento del tetto e di 
consolidamento delle mura, ci sono stati interventi 
sulle crepe,  sono stati eliminati i cartelli  stradali che 
deturpavano la piccola chiesa. Un nuovo portone 
d’ingresso in noce sormontato da un nuovo affresco 
che raffigura l’Annunciazione, opera di Mario 
Bogani, ha restituito dignità a questa piccola opera 
d’arte. Tutte le parti decorative interne sono state 
restaurate.  La Rotondina è tornata a rifiorire grazie 
all’affetto e alla devozione che i Nervianesi hanno 
sempre dimostrato a questo simbolo della comunità 
cristiana ma è importante che continui ad essere 
curata e preservata, anche come tributo verso chi, 
per oltre tre secoli, l’ha amorevolmente accudita.  

Paolo Musazzi   
Sergio Parini

Si ringraziano:
Giorgio Re e Aldo Bosotti per le ricerche storiche.

Interno fine anni ‘50

La campana dopo il restauro del 2005

Croce reliquiario in 
legno dorato

Affresco sul soffitto della sacrestia

Stemma di Andrea Tellino, nel canterano della sacrestia
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al 1º al 9 settembre 2018 si 
è tenuto in Albania il cam-
pionato europeo di palla-
volo femminile Under 19; 
lo scenario è senza dubbio 
importante e gli occhi di 
tutti erano puntati su quelle 
splendide 12 ragazze italia-
ne: una “banda” agguerrita 

che, sotto la guida  C.t. Massimo Bellano, ambiva ad 
essere protagonista al punto che per la settima volta 
nella storia di questa competizione la vittoria finale 
è andata all’Italia, che tuttavia mancava dal gradino 
più alto del podio continentale giovanile da ben otto 
anni.
E fra queste atlete c’è anche la nostra Benedetta 
Sartori, legnanese d’adozione, ma di profonde radici 
nervianesi!
Benedetta quando è stata chiamata a giocare ha di-
mostrato di aver grinta e doti tecniche decisamen-
te importanti oltre ad un’intelligenza tattica che la 
colloca fra le migliori promesse del Volley femminile 
italiano.
Benedetta, pur  non utilizzata nella gara d’esordio 
contro la Bielorussia, ha poi dato il suo fondamentale 
apporto nelle gare successive, tenendo il campo con 
sicurezza  contro Polonia e Bulgaria: 14 punti totali 
con 50% (5/10), 2 ace e 3 muri.
Vicino alle sue compagne ha lasciato il posto per 
la finale alla più esperta Sara Fahr che ha disputato 
un’ottima gara permettendo, con tutte le altre mera-
vigliose azzurre di conquistare l’Oro.
Nata a Milano il 14 aprile 2001 Benedetta  vive con 

D
La favola di Benedetta

la famiglia a Nerviano sino all’età di sei anni, per poi 
trasferirsi a Legnano, dove tuttora risiede e studia. 
Terza di tre affiatate sorelle ha iniziato da subito (3 
anni…) a calpestare il taraflex di pallavolo proprio a 
Nerviano, quando seguiva le sorelle già grandicelle 
nelle “ostilità” di categoria di quel tempo: una volta 
presa in mano la palla la passione non ha mai smesso 
di crescere!
Che Benedetta Sartori non è una pallavolista qualun-
que bensì una potenziale campionessa lo si capisce 
da subito, ma il merito del “grande salto” – oltre alla 
sua passione e alla sua caparbietà – è da attribuire 
a coach Matteo Lucchini, che riesce a convincerla a 
passare alla UY di Busto Arsizio, dopo averla apprez-
zata durante la sua esperienza nella Focol di Legnano.
Attualmente Benedetta milita nel ruolo di “centrale”  
nell’Under 18 dell’UYBA, formazione iscritta anche al 
campionato nazionale di Serie B2, il che comporta un 
impegno significativo in termini di allenamento quo-
tidiano in preparazione delle due partite settimanali.
Ciò nonostante Benedetta non sottovaluta l’impor-
tanza della scuola: dopo il biennio al liceo scientifi-
co Galileo Galilei di Legnano ora frequenta regolar-
mente il quarto anno al Liceo delle Scienze Umane 
Barbara Melzi, affrontando con dedizione i molteplici 
impegni e ricaricando le batterie nel tempo libero in 
compagnia degli affetti più cari: la famiglia, il fidanzato 
e gli amici.
La prima convocazione in Nazionale - avvenuta due 
anni fa – è stata la svolta decisiva che ha fatto com-
prendere a Benedetta che la pallavolo poteva rappre-
sentare un percorso di vita importante e non solo 
una passione e proprio con la Nazionale la nostra 

SPORT
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campionessa si è già 
tolta diverse sod-
disfazioni,  aggiudi-
candosi l’8 Nazioni 
e l’EYOF (il Festival 
Olimpico della Gio-
ventù Europea), sino 
al recentissimo Cam-
pionato Europeo Un-
der 19.
Insomma, in prospet-
tiva Benedetta Sarto-
ri è senza dubbio uno 
dei profili più interes-
santi della pallavolo 
italiana ed ora i suoi 
obbiettivi sono chiari: 
il debutto in serie A 
e l’approdo alla Na-
zionale maggiore, tra-
guardi tutt’altro che 
improbabili!

In tutto questo Benedetta mantiene saldi i suoi punti 
di riferimento, tanto da mettere al primo posto nei ri-
cordi della vittoria di Tirana non tanto le sue eccellenti 
prestazioni bensì l’abbraccio finale con i suoi genitori.
D’altronde le radici sono fondamentali e dall’alto dei 
suoi 188 centimetri Benedetta ama ripetere che la 
pallavolo è la sua ragione di vita ma quando ripensa 
alla sua infanzia a Nerviano gli occhi diventano lucidi 
ricordando i pomeriggi al negozio con il nonno Mario 
e le passeggiate al laghetto di Viale Giovanni XXIII  per 
dare il pane alle oche…     

Sergio Parini

Un ringraziamento particolare a mamma Barbara e 
papà Antonio per la preziosa collaborazione nella ste-
sura dell’articolo.
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I NOSTRI SERVIZI

• Prodotti per l’infanzia
• Fitoterapia
• Omeopatia
• Dermocosmesi
• Veterinaria
• Controllo Pressione
• Test intolleranze alimentari
• Test colesterolo
• Test glicemia
• MOC
• ECG
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ORARI D’APERTURA

• DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

    ore 8.00-12.30/15.00-19.30

• SABATO ore 8.30-12.30

Viale J.F. Kennedy 52/54 

20014 Nerviano (MI)Tel. 0331586628

Email: farmaciaroccanerviano@gmail.com
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COSA OFFRIAMO

CaMa Bimbo
Spazio dedicato ai bimbi da 1 a 3 anni senza la presenza dei genitori, dove i bambini possono vivere in 
serenità il primo distacco dalla famiglia imparando a condividere giochi ed emozioni con altri bambini 
sempre accompagnati dalla presenza delle animatrici.

TUTTI I GIORNI (9:00- 12:00)
Chiacchiere tra mamme

Lo spazio sarà aperto ai soci e ai loro famigliari. 
Ci piace pensare a questo spazio come a una seconda casa, dove le mamme si sentano a loro agio e i 
bambini abbiano modo di socializzare e imparare a condividere spazio e giochi con altri bambini.

MARTEDI’ – GIOVEDI’ dalle 9:00 alle 12:00
Laboratorio creativo
Una volta al mese circa (10.00 - 12.00)

Spazi dedicati alla manipolazione e alla fantasia con 
l’utilizzo di materiali diversi dove potersi divertire 
tutti insieme liberamente nel rispetto dei tempi e 
delle diversità di ciascuno.
Laboratorio gratuito rivolto a bambini dai 3 ai 6 
anni (scuola dell’infanzia).

Ci trovate in via Puccini 11 a Nerviano
www.lacasadellemamme.altervista.org
e-mail lacasadellemamme@gmail.com 
cell 3492230327 / 3398039721

LA CASA DELLE MAMME

Per tutte le mamme che hanno voglia di socializzare tra loro 
o che desiderano avere qualche mattina libera, a Nerviano c’è 
la Casa delle mamme! Associazione che si occupa da 8 anni di 
mamme e bambini.
Venite a conoscerci senza impegno!!!!
Di seguito il nostro programma annuale…..a presto!!!!
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a redazione di La tua 
città - Nerviano informa 
intervista Mariella Girolami, 
docente e membro del 
Consiglio Direttivo
Qual è lo stimolo che 
spinge mediamente 400 
persone ad iscriversi ogni 
anno all’Università?

Mantenere vivi la curiosità, il desiderio di imparare, 
di vedere e di ascoltare cose nuove, di ammirare 
la bellezza fa rimanere un po’ più giovani!  Kafka 
affermava che la giovinezza è felice perché ha la 
capacità di vedere la bellezza e che chiunque sia in 
grado di mantenere la capacità di vedere la bellezza 
non diventerà mai vecchio. 
Sono state effettuate oltre 1500 lezioni 
monotematiche, davvero tante. Qual è la cosa 
che più vi è rimasta impressa?
Al primo posto mi sento di mettere una regola 
fondamentale per la nostra vita. 
Sappiamo con certezza che gli uomini sono 
stati programmati per affrontare con successo 
difficoltà e stress. Non dobbiamo dimenticare che 
discendiamo da gente che è sopravvissuta a guerre, 
carestie, migrazioni e catastrofi naturali. Noi siamo 
stati costruiti per convivere con lo stress, perché 
possediamo dentro di noi, come un dono, un 
insieme di risorse che abbiamo ereditato dal passato 
e che costituiscono la nostra “resilienza”. Abbiamo 
imparato che resilienza significa capacità di affrontare 
le difficoltà che si presentano nel nostro cammino 
(purtroppo aumentano col passare degli anni!)  e 
di leggerle come eventi momentanei e circoscritti, 
non come minacce o sconfitte. L’atteggiamento è 
quello di un ottimismo realistico che parte dai fatti, 
e non utopistico sganciato dalla realtà.  Solo così si 
mantiene il proprio equilibrio e si recupera il senso 
di benessere. Ma la scoperta più importante è che 
la resilienza può essere accresciuta con un corretto 
stile di vita che vuol dire nutrirsi in modo sano, 
fare prevenzione, svolgere attività fisica, stare in 
compagnia, accrescere la propria cultura e coltivare 
degli interessi.

L’università compie 12 anni … 
è tutta una questione di cuore
“Le persone possono dimenticare quello che hai detto e 
che hai fatto, ma non come le hai fatte sentire”

E in ambito medico, qual è il concetto che più è 
stato ripetuto in questi anni di università?
Certamente il concetto di prevenzione. 
E’ stato calcolato che un dollaro impegnato nella 
prevenzione produce un risparmio di sei dollari 
nella spesa per la cura. Vale per gli Stati Uniti, per 
l’Europa e per l’Italia. Semplici provvedimenti come 
il controllo del peso corporeo, l’astensione dal fumo 
e l’attività fisica forniscono già risultati significativi e 
verificabili. Ricordiamo sempre quello che ci è stato 
detto dalla dott.ssa Giulia Veronesi: nei fumatori il 
tasso di mortalità è tre volte superiore a quello dei 
non fumatori. E’ come se in Italia precipitasse un 
aereo con 100 persone ogni giorno: sono queste 
le conseguenze del tumore polmonare causato dal 
fumo di sigaretta. Ci sentiamo perciò di dire che il 
grande sforzo che gli operatori sanitari devono fare 
è educare alla salute. La longevità è una conquista 
della civiltà! E qui possiamo introdurre un altro bel 
concetto, in quanto coinvolge direttamente noi che 
spesso siamo figli, genitori e nonni.

L
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Quale concetto?
Il concetto di “restituzione”
Vuol dire un concetto di “risarcimento” verso 
la società?
Esattamente. ”Restituzione” è un concetto 
forte e importante specialmente per le persone 
-generazione fortunata!- che sono nate subito dopo 
la Seconda guerra. Quando si parla di ruolo degli 
anziani si dimenticano gli over sessantacinque che 
continuano a svolgere attività produttive e culturali. 
Nel settore sociale, nella vita associativa, nelle 
famiglie, nella cura dei nipoti. Tutto questo non viene 
contabilizzato nella ricchezza di un Paese (e l’Italia 
sarebbe tra i primi!!!), ma -oltre al bene intangibile- 
il peso economico del risparmio per lo Stato e le 
famiglie vale almeno quanto una manovra finanziaria 
di alcuni miliardi.
….. anziani, over sessantacinque….  non c’è più 
chiarezza su come definire la vecchiaia!
E’ vero, c’è un po’ di confusione! Dal punto di vista 
scientifico oggi vengono considerati “giovani anziani” 
i soggetti di età compresa fra i 65 e i 75 anni, “anziani” 
quelli fra 75 e 85  e “grandi anziani” quelli sopra gli 
85: e sarà questo il segmento di popolazione che 
percentualmente avrà la più grande espansione nei 
prossimi decenni. 
Quali sono stati i momenti più suggestivi in cui 
c’è stato spazio per le emozioni?
Prima dei momenti… desidero ricordare un 
argomento suggestivo, di cui abbiamo parlato più 
volte: l’intelligenza emotiva, che è la capacità di 
ascoltare le nostre emozioni, di assumerle come 
guida dei nostri comportamenti e di creare empatia 
con gli altri. I momenti suggestivi sono stati tanti, ma 
subito ne ricordo quattro:
-	 Il concerto di arpa celtica in una serata di dicembre 

mentre fuori nevicava
-	Le immagini in 3D delle sculture di Michelangelo 

ammirate nel silenzio più assoluto
-	La magica apparizione della chiesa romanica di 

San Pietro al Monte di Civate dopo una faticosa 
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camminata nel bosco
-	 Il suono di uno Stradivari in un miniconcerto 

organizzato per noi a Cremona.
E quali saranno le emozioni di quest’anno?
Gli ori, gli azzurri e i verdi delle chiese di Ravenna, 
un viaggio a Matera, capitale della cultura 2019, 
l’architettura del Novecento, la shoah, i massacri 
delle foibe, le donne della Resistenza, il testamento 
biologico,  l’inglese nel mondo, i segreti della sintassi 
e della grammatica italiana, tanta musica - con il 
mondo incantato di Chopin chiuderemo l’anno - e 
lezioni di medicina, dalla terapia genica nella atrofia 
muscolare spinale alle più recenti acquisizioni 
scientifiche su ipertensione e Alzheimer, dalle cure 
palliative ai percorsi di assistenza personalizzata 
della Regione e  molto altro ancora.
In giugno avete fatto uno spettacolo con i 
bambini della scuola di via dei Boschi …
… e abbiamo continuato con un loro spettacolo 
teatrale durante l’apertura dell’anno accademico 
2018-2019: i bambini ci hanno regalato tanta 
allegria e freschezza. Questi bambini sono la nostra 
ricchezza e la ricchezza emotiva somiglia alla felicità 
…. grazie davvero!

 |  p. 7

Nerviano

TRATTORIA PIZZERIA “LA LUPA”

Piazza Italia, 17 - 20014 Nerviano (MI) - Tel. 0331 074382
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n piccolo gruppo di amiche 
ha dato vita , nell’aprile del 
2016, a “L’Universo di Maio” 
organizzazone di volontaria-
to  a difesa degli animali, per 
proseguire e  potenziare una 
attività iniziata circa 20 anni 

prima da Lucia Bini, presidente della Associazione.
Nello specifico la cura, l’assistenza e  il ricovero dei feli-
ni, con particolare attenzione  ai gatti cosiddetti “liberi” 
(colonie feline).

L’Associazione, iscritta nel registro nazionale delle orga-
nizzazioni di Volontariato, persegue gli obiettivi di lotta 
e prevenzione al randagismo (legge quadro 14  agosto 
1991 n. 281),  promuove e realizza attività di cura, prote-
zione dei gatti randagi  o  abbandonati,  tutela il rispetto 
dei diritti degli animali, al fine di favorire un rapporto 
rispettoso ed equilibrato tra  uomo e animale.
Il Comune di Nerviano, come tutti  i Comuni circostanti, 
ha  una configurazione di territorio che purtroppo faci-
lita  il randagismo felino. I soggetti vengono facilmente 
abbandonati in campagna, nelle ditte, nei condomini, dan-
do  luogo con grande velocità,  a colonie feline spesso 
di dimensioni incredibili, che sfuggono al controllo  e alla 
gestione per  una  convivenza “uomo /animale” che ga-
rantisca benessere per entrambi.
Noi  interveniamo su questo. Recuperiamo  i soggetti, 
registriamo le colonie laddove siano tali, conferiamo  i 
gatti ai medici veterinari  e ne seguiamo  il percorso con 
l’assistenza quotidiana.
Un “lavoro” che  può includere  ogni tipo di soggetto, a 
partire dai  piccoli  in allattamento.  
Tutto questo attraverso  l’opera di volontari, che  hanno 
trattato  ogni tipo di situazione, dal gattino ritrovato nel 
motore della macchina, al recupero di gatti  in ditte, con-
domini, abitazioni private, scuole…
Il recupero dei soggetti  conta  numeri esorbitanti: pos-
siamo affermare che  il Comune di Nerviano sia  una 

U
delle realtà con un ottimo controllo della popolazione 
felina, e che  in questi anni di attività  i soggetti recuperati 
e accuditi siano stimati intorno ai 350 gatti (solo Ner-
viano).
Le colonie attive su Nerviano seguite dall’associazione 
sono attualmente 6.
Le situazioni  in cui ci troviamo ad operare sono  le più 
svariate, talvolta ci imbattiamo  in soggetti che  NON 
possono essere reimmessi nel territorio di origine dopo 
la sterilizzazione, perché  non ci sarebbero condizioni  di 
garanzia per la sopravvivenza  futura.
Per  i gatti così definiti “non socializzati” l’Associazione 
ha progettato di realizzare un’Oasi Felina, una struttura 
dedicata ai gatti  non socializzati con  l’uomo e che  non 
possano essere affidati o reimmessi nel loro territorio.
L’ Amministrazione Comunale, dopo  lunghi incontri e 
dibattimenti, ha recepito  l’importanza di questo proget-
to, soprattutto  in funzione della prevenzione del randa-
gismo.
A tal fine il Comune, ha concesso alla nostra Associazio-
ne un piccolo appezzamento di terreno sul quale sor-
gerà, speriamo a breve, una delle poche Oasi Feline di 
tutta la Lombardia.
Un luogo dove gli animali saranno protetti e accuditi  
mantenendo lo stato di libertà, un progetto  innovativo 
(normato dalla Legge regionale 29 giugno 2016 n. 15) 
che permetterebbe a molti felini di ritrovare  una condi-
zione compatibile con la  loro vita. Non ponendoci limiti 
di territorio, la  nostra attività procede a ritmi davvero 
sostenuti perché le richieste di aiuto sono tantissime.
Crediamo tutte fermamente che il nostro lavoro deb-
ba e possa essere rivolto ad integrarsi con la Comunità 
in cui viviamo. Pensiamo che questo sia  l’unico  modo 
per combattere la piaga del randagismo  e  promuovere  
una  “educazione culturale”  in merito al rispetto degli 
animali  e dei  loro diritti, per  una convivenza serena e 
consapevole tra  Uomo /Animale e Ambiente.
Chiunque voglia conoscerci  o prendere contatti con 
Noi potrà farlo con  recapiti sotto elencati.
L’associazione ha  bisogno di volontari seri, motivati e 
disponibili, chiunque voglia approfondire le tematiche qui 
brevemente elencate, o aiutarci potete contattarci ai re-
capiti sotto elencati.

Lucia Bini  
Presidente

Aiutaci ad aiutarli
Contattaci per saperne di più
Facebook “L’universo di Maio”
Mail : luniversodimaio@gmail.com

L’Universo di Maio
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VUOI PROMUOVERE 
LA TUA ATTIVITÀ 

SU NERVIANO INFORMA 
DISTRIBUITO 

A TUTTE LE FAMIGLIE

Chiama con fiducia 
342 5744612 

o manda una mail 
info.commerciali@printall.it

il tuo spazio ti aspetta!
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C’era una volta (e c’è ancora) … 
… La scighera 

“La scighera (ciamada anca gheba, nèbbia o burda)
a l’è un fenòmeno meteorològich che l’è provocaa
da l’evapurazion de l’acqua che la gh’è in del söeul
o in d’ona distesa de acqua in superfice.
A contatt con l’aria, el vapor de l’acqua el vegn
Pussee fregg e ‘l se condensa in d’on areosòl
formaa de gott piscinitt che sbarlussisen de la lus
del sô e la fan vegnì d’on color panaa (bianch).
D’Inverna in de la pianura padana el càpita
de spèss che ghe sia la scighera,
soratutt dopo che ‘l va giò o ‘l leva sù el sô ”

La scighera (chiamata anche ghebia, nebia o burda)
è un fenomeno meteorologico che è provocato
dall’evaporazione dell’acqua che è nel solco
o in una distesa d’acqua in superficie.
A contatto con l’aria, il vapore dell’acqua diventa 
più freddo e si condensa in un areosol 
formato di gocce minuscole che riflettono la luce
del sole e la fanno diventare di un colore offuscato.
d’inverno nella pianura padana capita 
spesso che ci sia la scighera,
soprattutto dopo che cala o si alza il sole.

(La scighera. 29/12/2017. In Wikipedia.
Consultato in ottobre 4, 2018, 

da https://lmo.wikipedia.org/wiki/Scighera)
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a parola ‘scighera’ ha origini 
antiche, infatti, deriva dal la-
tino ‘caecaria’. Il suono dato 
dall’antica lingua romanza ri-
corda una similitudine con la 
definizione di ciò che acceca 
o il cieco. Da un lato può es-

sere considerata come buona accezione, poiché la 
scighera ‘annebbia’ la vista e rende difficile la visi-
bilità, però il rischio è quello di attribuire errone-
amente alla parola ‘cieco’ (italiano) una parola in 
dialetto derivante dal latino ‘caecus’. 
Nel dialetto, per indicare una persona cieca, si 
usano termini derivanti dal latino ‘orbus’: òrb in 
piemontese, òrb in lombardo, emiliano e trentino, 
òrbo in ligure, orbo in veneto e uarp in friulano. 
Solo in alcune zone marginali come la Romagna, 

L
la Valsesia e alcune vallate ticinesi si usa il termine 
direttamente derivante dal latino ‘caeca’. 
Dal latino ‘caecaria’ sono diverse le parole dialet-
tali che si sviluppano per definire la scighera: ‘sci-
gaa’ in milanese e ticinese (abbagliato/annebbiato) 
o ‘scigh’ in comasco e mendrisotto (torbido/fosco).
Il termine ‘scighera’ è diffuso maggiormente nel 
territorio lombardo (Brianza, zona comasca, il Va-
resotto, il Ticino, una parte della Valtellina e del-
la Valle Imagna). In altre parti della Lombardia la 
parola scighera è sostituita da altri termini come 
‘nèbbia’ (novarese, bergamasco e pavese) o gheba 
(tipico di Brescia, parte del Cremonese e della Val-
tellina). 
Nella seguente mappa possiamo trovare le diverse 
sfumature che la parola scighera acquisisce in diffe-
renti territori lombardi:

Molte volte i termini ‘scighera’ e ‘nèbbia’ vengono 
usati per indicare lo stesso significato sebbene, in 
realtà, si può trovare una lieve differenza tra i due 
termini. 
Pietro Monti, autore del vocabolario comasco del 
1845 definisce la scighera in questo modo:

Antonio Tiraboschi, autore del vocabolario 
bergamasco del 1873, da definizione più breve 
ma senza dubbio simile a quella di Monti:
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Via Don Gnocchi, 9 - 20014 Nerviano (Ml)
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IMPIANTI Idrici - Termici - Climatizzazioni - Solari
Gas - Anticendio - Geotermici - Riparazioni

Possiamo quindi comprendere che la differenza tra 
il termine ‘scighera’ e ‘nèbbia’ sta nel fatto che la 
prima è una nebbia fitta, quasi impenetrabile, men-
tre la seconda è molto più leggera e impercettibile 
rispetto alla prima. 
Per concludere,  le due citazioni a seguire sotto-

[…] “vardavi i camp, i praa
noster chì de Milan,
qui cari patanflan
di noster praa, settaa
denter in la scighera,
denter a moeuj coi sò
fir de moron, coi sò
med de ganga... in filera
giò... giò... longa e longhera...
cassinn e cassinott,
paes e paesott
sgreg, pien de viran... 
l’era 
ona mattina grisa d’ottober senza el vol […] ”

“[…] a Milano la scighera
è la nebbia fitta e densa
i bagai sono i ragazzi
e la polizia i pulè […]”
(Il dialetto, Zecchino d’Oro, 2000)

(Delio Tessa, De là del mur, 1932)

lineano che il termine ‘scighera’, oltre ad essere 
una parola di antica provenienza usata dai nostri 
predecessori, è altresì il termine utilizzato ancor 
oggi per definire quel fenomeno che nelle serate 
d’autunno avvolge il nostro territorio con il suo 
candore:

Francesca Carugo
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’Associazione di volontariato 
“Insieme” che si dedica al 
trasporto di anziani e disabili, 
ha spento le sue prime dieci 
candeline!
Il gruppo, guidato dal 
Presidente Daniele Cozzi, 
svolge un servizio importante 

e puntuale su tutto il territorio nervianese e limitrofo 
con l’obiettivo di migliorare le condizioni sociali 
degli anziani e dei diversamente abili aiutandoli negli 
spostamenti per loro necessari.  In questi anni è stata 
quindi organizzata una fitta rete di trasporti per far 
fronte alle esigenze di movimento delle persone più 
impossibilitate, per aiutare chi non vive con parenti 
o familiari perché magari lavorano o abitano lontano. 
“Insieme” è ormai una realtà importante per tutta la 
comunità e non solo. 
L’Associazione, patrocinata dal Comune di Nerviano, 
nasce nel 2000 per trasportare anziani, nelle strutture 
sanitarie, disabili, nei centri di studio o di lavoro, nel 
2008 ha preso il nome di «Associazione Insieme». 
In questi 10 anni si sono fatti grandi passi in avanti: 
il gruppo opera prevalentemente sul territorio, in 
provincia e regione, con un parco macchine composto 
da 3 pulmini attrezzati per il trasporto di carrozzine 
e di due autovetture. Ogni anno i volontari effettuano 
oltre 15mila trasporti, macinando 160mila chilometri, 
visitando circa 270 centri.
I volontari sono la risorsa primaria dell’Associazione: 
dai 25 iniziali, il numero è cresciuto negli anni e 
attualmente si possono contare circa 100 persone. 
Proprio in merito alla scelta di essere volontari 
l’Associazione oggi manda un appello: «Cerchiamo 
altri volontari: più saremo e più potremo continuare 
a svolgere al meglio questo fondamentale servizio. 
Diventare volontari è semplice e impegna solo poche 
ore la settimana. Abbiamo bisogno di nuovi volontari 
per poter far fronte alle richieste di chi ha bisogno 
e le richieste sono sempre più numerose. Per fare 
volontario non bisogna essere in pensione: si può 
infatti essere casalinghe, studenti, lavoratori che fanno 
i turni, tutte persone che possono dedicare parte del 
loro tempo, anche poco, agli altri. Fare volontariato 
arricchisce umanamente: «quando trasportiamo 
ragazzi disabili o concittadini in difficoltà e ti ringraziano 
guardandoti con occhi dolci e commossi, quello ti 
ripaga per tutto ciò che hai fatto». Ora tocca a tutti 

L

«10 Anni insieme» 
sempre all’insegna del motto 
«aiutateci ad aiutare»

noi cittadini nervianesi: se possiamo dare qualche 
ora alla settimana come autisti o accompagnatori 
contattiamo l’Associazione e proviamo ad unirci 
a questo grande gruppo che sicuramente è molto 
impegnato ma trascorre insieme anche momenti di 
svago e amicizia. Chiunque avesse un po’ di tempo e 
voglia di proporsi può rivolgersi nella sede di via Monte 
Grappa, telefonare allo 0331.584502 oppure scrivere 
alla mail insieme.trasporti@libero.it

Grazie, 
L’Associazione Insieme

Aiutateci ad aiutare

Questi 10 anni sono stati una bellissima avventura, 
ma è solo l’inizio. Un gruppo di nervianesi, con la 
volontà di mettersi a servizio dei loro concittadini, 
tra i quali vi ero anche io, ha fatto nascere questa 
splendida realtà. Siamo partiti nel 2000 con 24 
volontari utilizzando un pulmino, cui è seguito 
un altro mezzo e due auto e, a oggi, siamo 100 
volontari e svolgiamo un’attività che sta crescendo 
sempre di più. Ma, al tempo stesso, occorre un 
incremento di volontari: ne cerchiamo sempre 
di nuovi, questo per dare ancora qualcosa di più 
ai nostri concittadini nervianesi che ne hanno 
bisogno, e vi assicuro che ve ne sono tantissimi. 
Siamo e saremo sempre slegati da qualsiasi partito 
o movimento politico, agiamo unicamente per il 
bene della nostra comunità all’insegna del motto 
“Regalati un sorriso, aiutaci ad aiutare”.

							     
Il presidente dell’Associazione Insieme 

Daniele Cozzi
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VUOI PROMUOVERE 
LA TUA ATTIVITÀ 

SU NERVIANO INFORMA 
DISTRIBUITO 

A TUTTE LE FAMIGLIE

Chiama con fiducia 
342 5744612 

o manda una mail 
info.commerciali@printall.it

il tuo spazio ti aspetta!

on c’è niente di meglio per 
gli appassionati lettori che 
incontrare chi scrive i libri. 
La Biblioteca organizza 
incontri con autori noti 
e meno noti ma che 
riescono a stimolare la 

nostra curiosità. Domenica 18 novembre alle 
16.00 Costantino D’Orazio, storico d’arte, saggista 
e conduttore televisivo, ci accompagnerà in un 
viaggio nell’arte per scoprire come gli artisti hanno 
rappresentato le emozioni, quelle che si annidano 
nei nostri stati d’animo più ineffabili e affascinanti. 
Tra capolavori famosi e opere meno note andremo 

N
alla scoperta del desiderio, del delirio, del tormento, 
dello stupore, del dubbio e dell’allegria.
L’incontro con l’autore a volte però parte dal 
nostro territorio e a scrivere è proprio chi vive, 
lavora e frequenta la biblioteca come noi. Spazio 
perciò a scrittori locali: giovedì 22 novembre a 
Ciro Fiorillo con “Segreti di un’isola” e  giovedì 
29 novembre alle autrici di “Raccontiamoci – dove 
si annida la violenza”, con storie di violenza proprio 
a ridosso del 25 novembre Giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza contro le donne. 
E nel nuovo anno incontreremo ancora grandi nomi: 
Paolo Cognetti, Gianrico Carofiglio….

Incontri d’autore 
in biblioteca

È autunno inoltrato e l’attesa per la festa più bella dell’anno è già 
tanta. Sabato 1° dicembre alle 21.00 in Sala Bergognone uno 
spettacolo per tutti ci porterà già nella magica atmosfera, mentre 
i bambini si prepareranno sabato 15 dicembre alle 10.00 con le 
avventure di un contadino che pianta alberi di Natale.

Arriva il Natale
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Lega Nord Lega Lombarda
Zancarli Paolo | Capogruppo 

paolo.zancarli@comune.nerviano.mi.it

Guainazzi David Michele | Presidente del Consiglio
david.guainazzi@comune.nerviano.mi.it

Pagnoncelli Raffaella 
raffaella.pagnoncelli@comune.nerviano.mi.it

Panaccio Romano 
romano.panaccio@comune.nerviano.mi.it

Crespi Pamela 
pamela.crespi@comune.nerviano.mi.it

Carugo Francesca 
francesca.carugo@comune.nerviano.mi.it

Alpoggio Elisa 
elisa.alpoggio@comune.nerviano.mi.it

Cozzi Claudio
claudio.cozzi@comune.nerviano.mi.it 

Gruppo Indipendente Nervianese/Con Nerviano
Sala Carlo | Capogruppo 
carlo.sala@comune.nerviano.mi.it

Musazzi Paolo 
paolo.musazzi@comune.nerviano.mi.it

Scossa Civica-La Comunità
Parini Sergio | Capogruppo 
sergio.parini@comune.nerviano.mi.it

Gente per Nerviano
Codari Arianna | Capogruppo 
arianna.codari@comune.nerviano.mi.it

MUNICIPIO 
Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche 
da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91 
fax 0331 438 906

UFFICI:
PIANO TERRA 
cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile
tel. 0331 438 939

PROTOCOLLO
tel. 0331 438 934/987

MESSI
tel. 0331 438 934

PUBBLICA ISTRUZIONE
tel. 0331 438 935

SPORT 
tel. 0331 438 936

BIBLIOTECA CIVICA
tel. 0331 438 942

CULTURA
tel. 0331 438 976

PRIMO PIANO
LAVORI PUBBLICI
tel. 0331 438 923

PATRIMONIO, AMBIENTE 
E CIMITERI 
tel. 0331 438 949

SEGRETERIA GENERALE
tel. 0331 438 965

PERSONALE
tel. 0331 438 963

RAGIONERIA
tel. 0331 438 975

URBANISTICA
tel. 0331 438 960

SPORTELLO UNICO -
EDILIZIA PRIVATA
tel. 0331 438 958

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ
PRODUTTIVE - SUAP
tel. 0331 438 977

ECONOMATO
tel. 0331 438 904

RELAZIONI 
CON IL PUBBLICO
tel. 0331 438 903

Servizi Sociali
Via Vittorio Veneto 12
tel. 0331 748420 - 0331 748424
0331 748425 - fax 0331-748450

Polizia Locale
tel. 0331 587 347 - 0331 438 985
cell. 329 210 70 12
fax 0331 580 143

Asilo Nido
Via Donatello
tel. 0331 589 862

Polo Tutela Minori dell’Azienda
Speciale Consortile SER.CO.P.
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331 748440

Sportello stranieri
Via Vittorio Veneto, 12
tel. 0331748430

Numeri telefonici
degli uffici comunali

composizione
consiglio comunale

ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA
Orario di apertura dal 1° ottobre al 31 marzo 

Orario di apertura dal 1° aprile al 30 settembre 
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Presso Palazzo Municipale Comune di Nerviano.
Tel. 0331 580455.

Per tutte le pratiche relative a TARI, ICI/IMU,
Pubbliche affissioni, imposta di pubblicità, raccolta 
rifiuti, cassonetti, tessere piattaforma, rivolgersi a 
GESEM nei seguenti orari:

• lunedì dalle 11.00 alle 12.15
• da martedì a venerdì dalle 09.00 alle 12.15
• giovedì anche dalle 16.00 alle 17.15

Lega Nord Lega Lombarda 
Zancarli Paolo
Capogruppo paolo.zancarli@comune.nerviano.mi.it
Guainazzi David Michele david.guainazzi@comune.nerviano.mi.it
Presidente del Consiglio   

Pagnoncelli Raffaella raffaella.pagnoncelli@comune.nerviano.mi.it
Panaccio Romano romano.panaccio@comune.nerviano.mi.it
Crespi Pamela pamela.crespi@comune.nerviano.mi.it
Carugo Francesca francesca.carugo@comune.nerviano.mi.it
Alpoggio Elisa elisa.alpoggio@comune.nerviano.mi.it
Giubileo Paolo Andrea paolo.giubileo@comune.nerviano.mi.it

Gruppo Indipendente Nervianese/Con Nerviano
Sala Carlo
Capogruppo carlo.sala@comune.nerviano.mi.it
Musazzi Paolo paolo.musazzi@comune.nerviano.mi.it

Scossa Civica-La Comunità
Parini Sergio
Capogruppo sergio.parini@comune.nerviano.mi.it

Gente per Nerviano 
Codari Arianna
Capogruppo arianna.codari@comune.nerviano.mi.it

Tutti per Nerviano 
Colombo Daniela
Capogruppo daniela.colombo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano in Comune 
Cozzi Daniele 
Capogruppo daniele.cozzi@comune.nerviano.mi.it 
Codari Sara sara.codari@comune.nerviano.mi.it

Movimento5stelle Nerviano
Camillo Edi  
Capogruppo edi.camillo@comune.nerviano.mi.it 

Gli orari dello Sportello GESEM

Municipio - Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91 - fax 0331 438 906

Piano terra cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile
tel. 0331 438 939
Ufficio Protocollo
tel. 0331 438 934/987
Ufficio Messi 
tel. 0331 438 934
Ufficio Pubblica Istruzione
tel. 0331 438 935
Ufficio Sport - tel. 0331 438 936
Ufficio Relazioni con il Pubblico
tel. 0331 438 903

Primo piano
Ufficio Lavori Pubblici
tel. 0331 438 923
Ufficio Patrimonio,Ambiente e
Cimiteri - tel. 0331 438 949
Ufficio Segreteria Generale
tel. 0331 438 965
Ufficio Personale
tel. 0331 438 963
Ufficio Ragioneria
tel. 0331 438 975
Ufficio Urbanistica
tel. 0331 438 960
Ufficio Sportello Unico -
Edilizia Privata
tel. 0331 438 958
Ufficio Sportello Unico Attività
Produttive - SUAP
tel. 0331 438 977

Ufficio Economato
tel. 0331 438 904
Biblioteca Civica
tel. 0331 438 942
Ufficio Cultura
tel. 0331 438 976
Ufficio Servizi Sociali
Via Vittorio Veneto 12
tel. 0331 748420
0331 748424
0331 748425
fax 0331-748450

Polizia Locale
tel. 0331 587 347 - 0331 438 985
cell. 329 210 70 12
fax 0331 580 143

Asilo Nido,Via Donatello
tel. 0331 589 862

Polo Tutela Minori
dell’Azienda
Speciale Consortile SER.CO.P.
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331 748440

Sportello stranieri
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331748430

Sportello per l’abitare
Via Vittorio Veneto, 12
339 8932767

Numeri telefonici
degli uffici comunali

La composizione del Consiglio Comunale
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ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/17.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/17.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/17.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/17.30

VEN 9.00/12.00 14.30/17.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/18.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/18.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/18.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/18.30

VEN 9.00/12.00 14.30/18.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

Orario di apertura dal 1° ottobre al 31 marzo

Orario di apertura dal 1° aprile al 30 settembre

31

Presso Palazzo Municipale Comune di Nerviano.
Tel. 0331 580455.

Per tutte le pratiche relative a TARI, ICI/IMU,
Pubbliche affissioni, imposta di pubblicità, raccolta 
rifiuti, cassonetti, tessere piattaforma, rivolgersi a 
GESEM nei seguenti orari:

• lunedì dalle 11.00 alle 12.15
• da martedì a venerdì dalle 09.00 alle 12.15
• giovedì anche dalle 16.00 alle 17.15

Lega Nord Lega Lombarda 
Zancarli Paolo
Capogruppo paolo.zancarli@comune.nerviano.mi.it
Guainazzi David Michele david.guainazzi@comune.nerviano.mi.it
Presidente del Consiglio   

Pagnoncelli Raffaella raffaella.pagnoncelli@comune.nerviano.mi.it
Panaccio Romano romano.panaccio@comune.nerviano.mi.it
Crespi Pamela pamela.crespi@comune.nerviano.mi.it
Carugo Francesca francesca.carugo@comune.nerviano.mi.it
Alpoggio Elisa elisa.alpoggio@comune.nerviano.mi.it
Giubileo Paolo Andrea paolo.giubileo@comune.nerviano.mi.it

Gruppo Indipendente Nervianese/Con Nerviano
Sala Carlo
Capogruppo carlo.sala@comune.nerviano.mi.it
Musazzi Paolo paolo.musazzi@comune.nerviano.mi.it

Scossa Civica-La Comunità
Parini Sergio
Capogruppo sergio.parini@comune.nerviano.mi.it

Gente per Nerviano 
Codari Arianna
Capogruppo arianna.codari@comune.nerviano.mi.it

Tutti per Nerviano 
Colombo Daniela
Capogruppo daniela.colombo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano in Comune 
Cozzi Daniele 
Capogruppo daniele.cozzi@comune.nerviano.mi.it 
Codari Sara sara.codari@comune.nerviano.mi.it

Movimento5stelle Nerviano
Camillo Edi  
Capogruppo edi.camillo@comune.nerviano.mi.it 

Gli orari dello Sportello GESEM

Municipio - Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91 - fax 0331 438 906

Piano terra cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile
tel. 0331 438 939
Ufficio Protocollo
tel. 0331 438 934/987
Ufficio Messi 
tel. 0331 438 934
Ufficio Pubblica Istruzione
tel. 0331 438 935
Ufficio Sport - tel. 0331 438 936
Ufficio Relazioni con il Pubblico
tel. 0331 438 903

Primo piano
Ufficio Lavori Pubblici
tel. 0331 438 923
Ufficio Patrimonio,Ambiente e
Cimiteri - tel. 0331 438 949
Ufficio Segreteria Generale
tel. 0331 438 965
Ufficio Personale
tel. 0331 438 963
Ufficio Ragioneria
tel. 0331 438 975
Ufficio Urbanistica
tel. 0331 438 960
Ufficio Sportello Unico -
Edilizia Privata
tel. 0331 438 958
Ufficio Sportello Unico Attività
Produttive - SUAP
tel. 0331 438 977

Ufficio Economato
tel. 0331 438 904
Biblioteca Civica
tel. 0331 438 942
Ufficio Cultura
tel. 0331 438 976
Ufficio Servizi Sociali
Via Vittorio Veneto 12
tel. 0331 748420
0331 748424
0331 748425
fax 0331-748450

Polizia Locale
tel. 0331 587 347 - 0331 438 985
cell. 329 210 70 12
fax 0331 580 143

Asilo Nido,Via Donatello
tel. 0331 589 862

Polo Tutela Minori
dell’Azienda
Speciale Consortile SER.CO.P.
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331 748440

Sportello stranieri
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331748430

Sportello per l’abitare
Via Vittorio Veneto, 12
339 8932767

Numeri telefonici
degli uffici comunali

La composizione del Consiglio Comunale
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ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/17.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/17.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/17.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/17.30

VEN 9.00/12.00 14.30/17.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/18.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/18.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/18.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/18.30

VEN 9.00/12.00 14.30/18.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

Orario di apertura dal 1° ottobre al 31 marzo

Orario di apertura dal 1° aprile al 30 settembre

Tutti per Nerviano
Colombo Daniela | Capogruppo 
daniela.colombo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano in Comune
Fontana Enrico | Capogruppo 
enrico.fontana@comune.nerviano.mi.it

Codari Sara 
sara.codari@comune.nerviano.mi.it

Movimento 5stelle Nerviano
Camillo Edi | Capogruppo 
edi.camillo@comune.nerviano.mi.it

Orari dello Sportello GESEM
Presso Palazzo Municipale
Comune di Nerviano - tel. 0331 580455

Per tutte le pratiche relative a TARI, ICI/IMU, 
Pubbliche affissioni, imposta di pubblicità,
raccolta rifiuti, cassonetti, tessere piattaforma,
rivolgersi a GESEM nei seguenti orari:
• lunedì dalle 11.00 alle 12.15
• da martedì a venerdì dalle 09.00 alle 12.15
• giovedì anche dalle 16.00 alle 17.15

Il numero di telefono per contattare l’Ufficio 
GESEM è il seguente: 02/93790037



Comune 
di Nerviano

Apertura al pubblico
degli Uffici Comunali

Lunedì
dalle ore 11:00 alle ore 12:15

Martedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Mercoledì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Giovedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15
e dalle ore 16:00 alle ore 17:15

Venerdì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Ufficio Protocollo,  Anagrafe e Stato Civile, Pubblica 
Istruzione e Sport, Ufficio Segreteria anche il Sabato 
dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Polizia Locale ogni primo Sabato del mese dalle ore 
9.00 alle ore 12.00.

Apertura al pubblico
della Biblioteca
comunale
Lunedì
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Martedì 
dalle ore 09.15 alle ore 18.00 
orario continuato

Mercoledì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Giovedì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Venerdì 
dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Sabato 
dalle ore 9:15 alle ore 12:15

1° giovedì del mese 
apertura dalle ore 14:30 alle ore 23:00

Massimo Cozzi
Sindaco
Commercio e Attività Produttive - Polizia Locale e Sicurezza - Protezione Civile - 
Viabilità
Email: sindaco@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento con il Sindaco telefonare ai seguenti numeri 
0331.438965 - 0331.438966

Sergio Girotti
Vice Sindaco
Assessore: Pubblica Istruzione - Politiche Educative - Cultura 
Associazionismo e Urp - Informatizzazione e Innovazione
Email: sergio.girotti@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per Pubblica Istru-
zione - Politiche Educative 0331.438935 - per la Cultura 0331.438976 per Associazionismo e 
Urp 0331.438903 e per Informatizzazione e Innovazione 0331.438925

Nazzareno Rimondi
Assessore: Politiche Sociali - Lavori Pubblici - Bandi e Finanziamenti 
Email: nazzareno.rimondi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per le Politiche 
Sociali 0331.748425 - 0331.748420, per i lavori Pubblici 0331.438949 - 0331.438988, per  
Bandi e Finanziamenti 0331.438903

Alba Maria Airaghi
Assessore: Personale - Bilancio e Tributi - Servizi Demografici 
Email: alba.airaghi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri:
per la delega al Personale 0331.438963, per la delega a Bilancio e Tributi 0331.438972 
per i Servizi Demografici 0331.438902

Laura Rodolfi
Assessore: Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente e Territorio 
Email: laura.rodolfi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per Urbanistica - 
Edilizia Privata 0331.438958, per Ambiente e Territorio 0331.438949 - 0331.438988

Alfredo Re Sarto’
Assessore: Politiche Giovanili e Partecipazione - Sport e Tempo Libero - Frazioni
Email: alfredo.resarto@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per Politiche 
iovanili e Partecipazione - Frazioni  0331.438903, per Sport e Tempo Libero 0331.438936

Ricevimento assessori


